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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA* ITALIANO 

" Bisogna che l'Italia prenda un'al-
tra strada poiché ormai ha capito 
cosa "vuol dire • estero ~governata 

d a i C ler ica l i •• (Dal discorso di Togliatti) 
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NELLA IMPONENTE MANIFESTAZIONE DI CASTELLAMMARE ATTORNO ALLA BANDIERA DE "L'UNITA',, 
"i : ) 

propone una n ii oi a 
NAPOLI! 5 MILIONI 
BOn A: 4.503.290 

per uscire dalla crisi che soffoca la inizio ne 
L'apertura del Mese della stampa comunista ha visto 100.000 lavoratori a Castel-
laminare e 68 feste nel solo Centro-sud - 9 milioni e mezzo raccolti a Napoli e Roma 

Come era naturale, il discorso 
del compagno Togliatti ha costi' 
Unto il centro e il culmine della 
grande festa meridionale delia 
« Stampa comunista ». Già fin dal
le 18, sebbene continuassero ovun
que i giochi e 1 trattenimenti pin 
svariati, la piazza di Castellammare 
era colma di folla che cercava di 
conquistarsi i posti migliori, per 
nulla spaventata dalla prospettiva 
di una lunga attesa. Quando To
gliatti è giunto — alle - 19,30 • in 
pùnto — oltre 100 mila persone. 
disposte lungo il mare, al centro 
della piazza sotto gli alberi, lungo 
le case del paese, e stipate fin sotto 
il palco, hanno inscenato una ma
nifestazione di indimenticabile en
tusiasmo. Sul mare si sono Accese 
le girandole, sulla piazza sventola
vano mille bandiere. 

Situazione grave 
Togliatti ha iniziato il suo di

scorso alle 10,50, dopo aver rice
vuto il saluto del compagno Cae-
ciapuoti, segretario della Federa
zione Comunista napoletana, del 
segretario della Federazione Socia
lista napoletana Renda, della com
pagna Luciana Viviani a nome del
le donne democratiche. Sul palco 
erano presenti i dirigenti delle or
ganizzazioni meridionali del Par
tito, i rappresentanti del - Fronte 
del Mezzogiorno, deputati comuni
sti, socialisti, democratici) delle cit
tà meridionali, delegati delle fab
briche di Napoli e del Mezzogiorno. 

Dopo aver ringraziato i compa
gni e i cittadini delle regioni m t 
ridlonali di essere intervenuti cosi 
numerosi e con tanto impeto di 
entusiasmo alla festa della « Stam
pa comunista », Togliatti ha subito 
illustrato il significato del Mese di 

, propaganda indetto dal P.C.I. 
Con questa campagna il Partito 

chiede al popolo di stringersi at
torno al suol, giornali per dar loro 
modo di battere la concorrenza de
gli avversari, di divenire più forti 
e più diffusi. Ma non é solo questo 
l'obiettivo che il Partito persegua 
col Mese di propaganda: esso vuote 
anche richiamare l'attenzione non 
solo degli operai, del contadini e 
di coloro che ci seguono, ma di 
tutto il Paese in tutti i suoi strati 
sulla situazione reale, grave e mi
nacciosa in cui lltalia è condotta 
dal governo attuale. -

L'oratore ha esaminato alcuni 
degli aspetti fondamentali di que
sta situazione. • 

Riferendosi alla posizione inter
nazionale attuale del nostro Paese, 
Togliatti ha ricordato i mesi del 
1044 quando a Napoli, per inizia
tiva esclusiva del comunisti, si ri
costituì un governo nazionale Ita
liano: di ciò farebbero bene a ri
cordarsi coloro che oggi accusano 
i comunisti di essere nemici de] 
Paese. Certo allora la situazione 
era difficile, eravamo appena usciti 
dalla più dura delle sconfitte: ep
pure esistevano allora maggiori 
speranze e il cielo era meno ca
rico di nubi minacciose di quanto 
non lo sia oggi. 

Oggi non vi è una «ola delle que
stioni vitali di politica estera chs 
allora ai ponevano che sia stata 
risolta secondo gli interessi e i 
desideri della Nazione. L'Inghilter
ra prende il governo democristiano 
e 11 suo ministro degli esteTi a calci 
nel sedere: le ex colonie italiane 
non le mollerà più. e l'Italia è co
stretta a passare da una umiliazione 
all'altra. 

E come è finito l'ambizioso e de
cantato piano del Conte Sforza pet 
la creazione di un solo mercato 
italo-francese? Anche qui abbiamo 
avuto un calcio nel sedere: la pro
gettata unione doganale e andata 

. In polvere. 

Lotta contro la forno 
E gli Stati Uniti? Si dice che gli 

Stati Uniti ci trattino con grande 
rispetto e ci aiutino: ma noi vedia
mo che gli Stati Uniti oggi, aven
do trovato al di l i dell'Adriatico 
un rinnegato che spenno possa ser
vire a levare la mano annata con-
tro la patria socialista dei lavora
tori, contro l'URSS, • stanno trat
tando per cedere a questo rinnegato 
Quella zona B di Trieste che De 
Gasperi diceva di avere assicurato 
all'Italia. E questo non è che un 
primo passo. 

Quale è il motivo — ti è doman
dato a questo punto Togliatti — di 
queste continue umiliazioni che ci 
tocca subire in tutte le questioni 
vitali della politica asterà? Il mo
tivo è uno solo, ed è che abbiamo 
dei governanti l quali non si orien
tano secondo gli interessi del Paese 
ma secondo gli interessi della rea
zione - nazionale e internazionale. 
Essi sono asserviti agli Stati Uniti 
perchè pensano che se domani i 

' lavoratori fossero vicini a strap
pare nuove conquiste decisive alle 
classi privilegiate, allora potrebbe
ro intervenire i fucilieri e l'avia
zione americana per reprimere il 
movimento democratico e sociali
sta italiano. 
- Questa e solo questa è l'ispira
zione della politica dei governo at
tuale. 

La situazione interna del Paese 
' non è meno grave. Gli aiuti econo

mici che avrebbero dovuto assicu
rare la ricostruzione del Paese ci 
hanno portato la crisi, una disoccu. 
^azione dilagante, cifra spaventose 
«a nuovi licenziamenti che vengo
no già ventilati. L'Italia sta seguen-

- do una strada che la porta a di

scendere sempre più in basso, e 
anche qui il motivo è sempre lo 
stesso: dopo l'uscita dei Partiti de; 
lavoratori dal governo, la direzio
ne della vita del Paese è tornata 
di nuovo nelle mani degli stessi 
gruppi che lo hanno diretto sotto 
il fascismo. Il governo fa gli inte
ressi di una piccola parte della 
Nazione, dei possidenti, anzi solo 
dei grandi possidenti. Gli uomini 
del • governo non vedono che ci 
sono masse di centinaia di migliaia 
di uomini e donne di nuovo alle 
prese con la fame, non sentono che 
questo sarebbe il momento in cui 
prendere decisive misure per af
frontare e • alleviare questa situa
zione di crescente miseria, di crisi 
generale. - , , . , . . , 
- Basterebbe limare le unghie a 
pochi grossi intermediari e specu
latori, per esempio, per diminuire 
subito il prezzo del pane di 20 o 
30 lire il chilo senza recare alcun 

tanno ai coltivatori di grano: ma 
11 governo non si preoccupo di que
ste cose, e la stampa indipendente 
ne tace. 

;,,: Le terre di Jacini 
A questo punto l'oratore cosi pro

segue: • Perchè può avvenire tutto 
questo? Dobbiamo chiedercelo. Que
sto può avvenire solo perchè alla 
testa del nostro Paese vi è oggi 
un Partito e vi sono degli uomini 
i quali non hanno un profondo seri. 
so nazionale, ^ 1 quali non amano 
l'Italia, non amano la nostra patria. 

Prendete una delle ultime Intervi
ste concesse dal Presidente del Con
siglio De Gasperi: ivi sono conte
nuti alcuni giudizi sull'Italia di 
cui è bene chiedergli conto. Que
sto uomo, le •' cui origini sono 
cosi poco chiare, ha il coraggio.di 
usare contro il nostro Paese quel
l'insulto che usano di solito i tede

schi quando dicono che l'Italia è 
una Sassonia, per dire che è un 
paese dove vi sono soltanto sassi. E 
il Presidente del Consiglio conclu
de dicendo che da questo paese 
pieno di sassi i lavoratori italiani 
devono andarsene: questo è il succo 
della sua intervista. 

Ma perchè dobbiamo essere go
vernati da un uomo che in questo 
modo insulta la nostra Patria, irri
de alle strettezze degli italiani? 
f Ebbene, a questo uomo vorrei fare 

un paio di domande: le terre del 
conte Jacini, pezzo grosso della d. e. 
e consigliere reazionario di De Ga
speri e de; suo governo, sono o non 
sono anch'esse una Sassonia? E le 
terre del Ministro Grassi, laggiù 
nella provincia ' di Lecce, che si 
estendono a perdita d'occhio con 1 
loro raccolti favolosi di grano, di 
olio, di mandorle, anch'esse sono una 
Sassonia? E poi: se qualcuno deve 

(Continua ta 4.a paz.. €.a colonna) 

SCACCO PER TRIESTE E PER LE COLONIE 

Riunione straordinaria di gabinetto 
dopo un negativo rapporto di Sforza 

Un allarmato passo : presso i tre ambasciatori occidentali 
De Gasperi chiede la solidarietà di Pacciardi e Saragat 

Conclusosi il breve armistizio 
estivo, i partiti; il governo* l'oppo
sizione riordinano le proprie file m 
vista delle prossime battaglie au 
tunnali. La tematica di queste fu 
ture battaalie — che si presentano 
non meno dure e serrate di quelle 
che hanno caratterizzato il 1948-49 
— la ritroviamo tutta nell'import 
tante discorso politico che il com
pagno Togliatti ha pronunciato do
menica a Castellammare. 1 lettori 
troveranno in altra parte del gior
nale un ampio resoconto del di
scorso pronunciato dal segretario 
generale del P.C.I., in questa sede 
ci basta sottolineare che Togliatti 
ha chiaramente indicati gli obiettivi 
di lotta validi non soltanto per i co
munisti ma per tutto il movimento 
democratico in generale. Obiettivi 
di lotta che si possono riassumere 
in due fondamentali: 1) rottura del 
fronte clericale e isolamento della 
parte più reazionaria della demo 
crazia cristiana, 2) lotta a fondo per 
la soluzione dei più importanti prò 
blemi dei lavoratori italiani con 
nessi con la ripresa produttiva del 
paese. Quindi — come a sua folta 
ha sottolineato Scoccimarro parlan
do a Perugia — fronte dei lavora 
tori in unione con tutte te forze 
produttive del paese contro ta mi
nacciata inflazione e la politica go
vernativa di asservimento mi capi
tale straniero. •-,..•• 

Mentre cosi i rappresentanti del
l'opposizione si rivolgevano all'opi
nione ' pubblica nazionale la più 
grande confusione si notava ieri 
nei corridoi del Viminale e di pa
lazzo Chi'a». • • • • : • • • -

La giornata politica, iniziatasi a 
ritmo convulso con il rientro dal
la villeggiatura del Presidente del 
Consiglio, è stata caratterizzata da 
una serie di consultazioni rt<i più 
gravi ed urgenti problemi di poli
tica internazionale e si i conclu
sa con l'improvvisa convocazione 
di tutti i Ministri presenti « Aoms 
per una specie di riunione straor
dinaria del Consiglio di Gabinetto. 

De Gasperi appena uscito dalla 
stazione si è retato al Viminale do
ve nella prima tnattinata riceveva 
H conte Sforza in procinto di par
tire per Washington. Il Ministro de-
nistro ' dVglK Esteri - lo in/ormava 
sulla situazione riferendo, tra l'al
tro, come nei giorni scorsi il pri
mo consigliere dell'ambasciata ame
ricana Byington avesse comunicato 
a palazzo Chigi le conclusioni cui 
erano giunti l'ambasciatore Dunn e 
il suo collega di Belgrado Caven-
dish Cannon nel quadro del mutato 
atteggiamento ' della diplomazia 
americana verso Tito. II colloquio 
tra De GaspeTt e Sforza veniva in
terrotto e riprèso'verso l e 1J: nel 
frattempo"i portavoce del Vtminalr 
accreditavano - le notizie secondo 
cui il Presidente sarebbe rimasto 
molto impressionato nell'apprcnde 
re che i diplomatici americani si 
erano orientati nel senso di con
cedere de/mitivamenfe a Tito le 
zona B del T.L.T. . 

Per tatto il retto della giornata 
De Gasperi si e~ comportato in mo
do da avallare Vimpressione che 
egli fosse stato colto di sorpresa 
nelVapprendere la brutta piega che 
fazione diplomatica del suo Mw— 
tiro stava prendendo. Cosi si spie-

In terza pi|*na 
«Tri il popolo M lesti per 
le vie di CasMIinMiire » 
Dal noctro iimat» ; / 

MARIO SCHETTINI 

gava un suo incontro con l'am
basciatore Dunn'(>l quale confer
mava le in/ormazioni di Sforza) su
bito dopo il colloquio con il conte, 
la visita al Quirinale nel pomerig
gio e la cancellazione delta sessio
ne inaugurale del Consiglio supe
riore della Difesa per dar modo 
a Pacciardi di intervenire al Con
tiglio di Gabinetto in rappresen
tanza del Partito repubblicano. ' 

I ministri si sono-radunati al Vi
minale verso le 19J30. Precedente
mente De Gasperi aveva conferi
to con Sforza e Pacciardi il quale. 
interrogato dai giornalisti circa la 
notizia relativa ad un suo eventua
le viaggio negli Stati Uniti, ha di
chiarato che questa possibilità esi
ste nel quadro delle riunioni per 
l'attuazione del Patto Atlantico. 

Al Consiglio di Gabinetto cut 
mancavano Bertone Jervilmo, l u 

pini e Andreottl, Sforza ha riferi
to, sulla questione.-delle coloni*; 
sull'attuazione pratica del Patto 
Atlantico e — soprattutto — sul 
problema del Territorio Libero di 
Trieste. 

Circa le colonie, — si * appreso 
— il Ministro degli Esteri non ha 
nemmeno potuto garantire che a 
Washington avrà luogo un incontro 
preliminare dell'Italia, Inghilterra, 
Francia e Stati Uniti cosi come era 
stato chiesto daU'on. De Gasperi al
l'ambasciatore Dunn nello scorso 
maggio. L'INS infatti ha smentito 
da Washington la probabilità di un 
tale incontro a quattro aggiungendo 
che Sforza potrà avere solo collo
qui separati con gli altri Ministri 
degli Esteri. ~. • ; ^ • - ••- - -

Il problema più grosso trattato 
da Sforza e dai suoi colleglli di Ga-
(ControM la l a sa*., 3.s eoloaaa) 

La prima tappa 
degli •s amici •• romani 

La festa di Castellammare ha vi
sto stretti attorno all'Unità ed al 
compagno Togliatti i lavoratori del 
Mezzogiorno. Ma domenica non t'è 
stata festa soltanto a Castellamma
re; domenica è stata festa in tuita 
Italia, nelle centinaia di paesi ove 
si è aperto il Mese della Stampa Co
munista. 

Soltanto per quel che riguarda lft 
zone toccate dall'edizione centvome-
ridionale dell'l/nilà, le feste sono 
state sessantotto, senza contare quel-
'le avvenute nelle sezioni romane do
po la grande manifestazione della 
mattinata all'Adriano. 

•La manifestazione dell'Adriano ha 
aperto il M«Se della Stampa Comu
nista nella capitale. Nella mattina
ta <utto l'attivo del Partito aveva 
partecipato alla grande giornata di 
strillonaggio. Alla cerimonia del
l'Adriano, di cui diamo un ampio 
resoconto in seconda pagina, hanno 
parlato il nostro direttore, compa
gno Ingrao, ed il compagno D'Ono
frio. 

Quello che ha caratterizzato la 
manifestazione dell'Adriano è stala 
la sottoscrizione popolare. I compa
gni tutti, di tutte le sezioni hanno 
portato alla Presidenza le ricevute 
del versamenti finora effettuati. SI 
è cosi raggiunta la bella somma di 
L. 4.563.290. 

Questa è soltanto la prima tappa 
degli amici della capitale e della 
provincia, che già Uà oggi si sono 
rimessi al lavoro per raggiungere 
nuovi successi-

Anche a Torino, e in tutto il Pie
monte, 11 Mese della Stampa ha 
avuto la sua apertura ufficiale. I 
torinesi. hanno entusiasticamente 
partecipato alla grande manifesta
zione all'ideai, nel corso della qua
le faa parlato il direttore della loca
le edizione - dell'Unita, compagno 
Montagnana. I compagni torinesi, 
con - la manifestazione dell'Ideai, 
hanno già versato alla sottoscrizio
ne dell'Unita, ben due milioni. 
> Il Mese, nel Nord è stato aperto 

anchf, nelle Provincie Lombarde, nei 
Veneto ed in Liguria. A Genova la 
manifestazione di apertura è stata 
presenziata dal compagno Donini. 
A La Spezia ha parlato lo scrittore 
Libero Bigiaretti. Manifestazioni di 
apertura hanno avuto luogo anche 
ad Imperia e Savona. •* 

Per quel che riguarda II Centro 
6ud, la più importante manifesta
zione del Mese ha avuto luogo a Pe
rugia. A migliaia di lavoratori con

venuti al Pincetto da tutta la pro
vincia, ha parlato il compagno Scoc-
cunarro, presentato dal senatore Ar
mando Fedeli. Scoccimarro si è par
ticolarmente soffermato nell'esaini-
nare quale sia l'attuale funzione 
della stampa comunista pe r denun
ziare e arginare la grave crisi eco
nomica in corso-

Tra le altre feste particolarmente 
significativa quella di Anghiari, ov e 
.1 senatore Ottavio Pastore ha par
lato in un affollato comizio. Ad 
Anghiari la Festa dell'Unita aveva 
un grande significato, in quanto | 
coincideva con l'inaugurazione della i 
nuova sezione del PCI, sorta nel 
luogo stesso ove le squadracce fa
sciste avevano distrutto la vecchia 

Il Mese si è aperto anche a Bari, 
e ad Andria, ove era giunto il com
pegno Ezio Taddei, che ' sta e m 
piendo il suo Giro del Mezzogiorno 
all'insegna dell'Unità. 

In tutte le Feste de « l'Unità » 1 compagni si sono prodigali nello 
sottosoriiione dei 30* milioni. Cinque milioni sono stati consegnati 
dai lavoratori napoletani al compagno Togliatti a Castellammare. 
Quattro milioni e mezzo sono stati raccolti al Teatro Adriano di Roma 

SECONDA FASE DELL'OFFENSIVA COLONIZZATRICE 

Domani si apre a Washington 
la conferenza per la svalutazione 

Brutali dichiarazioni di Snyder ; "abbattpre le barriere agii 
investimenti americani„ - La partenza di Fella per Washington 

WASHINGTON, 5. — Una delle 
fasi più drammatiche di quello che 
qui si, usa ormai chiamare « trava
glio dell'Occidente » si inizlera do
mani nella capitale amencana con 
la conferenza finanziaria anglo-ca
nadese- americana. E' in questa se
de (e nella successiva conferenza 
del Fondo Monetario) che gli Stati 
Uniti inizieranno la seconda offen
siva, forse-la decisiva, contro la 
struttura economica dell'impero bri
tannico e dell'Europa occidentale. 

La prima fase si ebbe in occasio
ne del viaggio in Europa di Sny
der, Ministro delle Finanze ameri
cano. Da allora a oggi Sj è avuta 
una pausa superficiale nella lotta, 
ma un reale intensificarsi delle 
azioni sotterranee degli Siati Uniti, 
come preparazione tattica a quella 
che probabilmente sarà la manovra 
finale. • 

Anche questa volta Snyder ha 

TUTTA MILANO SCENDE STAMANE IN SCIOPERO GENERALE 

Sangui uosa ag^g^reî slone poliziesca 
respinta dal lavoratori di Sesto San Cìiovanni 

Mille militi armati si scagliano contro un corteo di operai che chiedevano la cor
responsione delle paghe - Numerosi feriti - Grande comizio sulla piazza di Sesto 

DAL NOSTftO CORIISPONDEirrC 
MILANO, 9. — Una provocazione 

in grande stile tentata oggi dalle 
forze di polizia di Milano contro Se
sto San Giovanni è etata respinta 
energicamente dagli operai delia 
Brada — 1 primi a essere attaccati 
e colpiti — e da tutti 1 lavoratori 
di Sesto San Giovarmi intervenuti 
per sostenerli. 

Purtroppo il metodo brutale del
la polizia ha provocato incidenti 
sanguinosi e si devono ismemare 
molti feriti f r a gli operai e alcuni 
anche tra le cosidette forze dell'or
dine. Gli operai feriti da colpi di 
arma uà fuoco sono una dozzina. 
I contusi e i feriti per colpi di sfol
lagente « di calci di mitra e mo
chet t i ammontano a parecchie de
cina. Tra gli agenti i feriti sono 
quattro. 

Liquidazione della BrecU 
I fatti sono chiarissimi e sarà va. 

no lo sforzo che indubbiamente la 
«lampa governativa tenterà per tra
visarli sulla scia anche di alcune 
cervellotiche dichiarazioni rese sta
sera dal Questore. Alla base di tutto 
sta il proposito di smembramento 
della Breda che ti comm. Baldaasare, 
commissario straordinario inviato 
da Roma, è incaricato di realiz
zare con ogni mezzo, costi quello 
che costi. Com'è noto la direzione 
della Breda ha inviato 36oo lettere 
di licenziamento, come prima misu
ra per la liquidazione dell'azienda. 
L'opposizione dei lavoratori di ogni 
corrente a questo assurdo provvedi
mento e stata netta e recisa. Tut
tavia si è consentito da parte dei 
lavoratori di procedere a un et*. 
me tecnico della situazione e si è 
lasciato che un certo numero di li
cenziamenti cosiddetti consensuali 
avesse corso . 

Per questa via si è giunti venerdì 
acorso al pagamento di un acconto 
di 44)00 lire a tutu gli operai con
fermati. I non confermati, a coi co
munque la direzione dovrebbe pa
gare sa liquidazione, sono stai! • • 
sclusi dairacconta 

Per protestare contro O manca

to pagamento • per ottenere l'è. 
stensione dell'acconto a tutti gii 
operai rimasti in fabbrica, una 
delegazione, di lavoratori usci
va stamattina verso le dieci dagli 
stabilimenti di Sesto e si dirigeva 
verso Milano. 

Fermati da un reparto di carabi
nieri essi, per quanto avessero di
chiarato lo scopo della loro missio
ne, venivano immediatamente ca
ricati a colpi di calcio di mitra. 
• La notizia giungeva a Sesta do
ve si recava poco dopo il segreta
rio della FIOM, compagno Cinelli. 
Gli animi degli operai erano esa
sperati. Tuttavia Cinelli riusciva a 
ricondurre la calma nei più dichia
rando che egli stesso avrebbe poi 
guidato una ventina di operai a Mi
lano per un abboccamento - col 
Prefetto.- Le cose stavano a questo 
punto quando la provocazione si 
riaccendeva ancora più violenta par-
opera della celere. AI suono delle 
sirene sopraggiungeva da ' Milano 
numerose Jeeps e camion, irrom
pendo senza preavviso sui grippi di 
operai che sostavano sulla stra
da. Bestemmiando a gran vo
ce e sparando raffiche di mitra t 
poliziotti salut i giù dai camion in
seguivano gli operai nei prati, nel-
le case, arrestavano, picchiavano 

Alie proteste di Cinelli, il doti. 
Mundo della questura, sopraggiun
to dopo la prima carica e quindi al
l'oscuro di tutto dichiarava candi
damente che gli operai avevano at-
cato per primi con lancio di pietre. 
Eravamo sul posto e possiamo smen 
tire chiunque azzardi simile tesi. 

Ma a questo punto la collera di 
tutti gli operai di Sesto non si 
poteva più contenere. E alle porte 
del Comune si accese la lotta. Da 
tutu gli stabilimenti gli operai arri
vavano a frotte. Mentre la celere e 
i carabinieri tentavano di attaccare 
ancora e di entrare nella città, 
gli operai ostruivano la strada con 
alcuni camion che si erano fermati 
per lo sbarramento della polizia • 
si difendevano a sassate, come po
tevano. La polizia sparava ormai 
basso. Un camion carico di farina 
proveniente dalla Brianza reca da 

uno sportello all'altro della cabina 
la traccia di una scarica di mitra. 
! muri delle case sono trafitti dalle 
pallottole. I vetri dei tram fermi 
sulle rotaie sono in frantumi. E 
numerosi operai sono feriti chi alle 
gambe chi di striscio alle tempie. 

' La polizia indietreggia -
- La resistenza dei lavoratori fu 
saldissima. Uomini - e donne ~ non 
indietreggiavano di un passo, anzi. 
spingendo svanti 1 camion costrin 
gevano gii assalitori a indietre* 
giare lentamente fino al Dazio..Nel 
frattempo erano sopraggiunti da 
Milano il sen. Alberganti, segreta
rio della Federazione del P. C I. 
l'on. Invernizzi e fon. Malagugini. 
segretario della Federazione So
cialista. Il loro arrivo portò prima 
a una pausa e poi alla fine del 
conflitto.- ' ' 

Mentre si svolgevano le tratta
tive gli operai si mantenevano 
sulle proprie posizioni e i carabi
nieri e gli agenti disposti a vari 
scaglioni, tenevano le loro. Gli ope
rai esige\ ano la liberazione degli 
arrestati e che la polizia fosse la 
prima a ritirarsi. Il questore an 
nunciò al telefono che quasi tutti 
gli arrestati erano già stati rimessi 
in libertà e chiese che il ritiro 
delle due parti avvenisse contem
poraneamente. Brano sul posto il 
comandante dei carabinieri col. Di 
Da'o e il vice questore di Milana 
I rappresentanti dei lavoratori ac
cettarono le - controproposte del 
questore e appena ia prima linea 
de) carabinieri si fu ritirata sull» 
seconde posizioni gli operai, che 
avevano issato le bandiere ro*«e, 
cominciarono a rientrare a Sesto 
cantando. •• ^ ••? 

Nella piazza del rondò poco do
po c'era tutta la popolazione con 
gli operai, fiera della combattività 
dimostrata e del successo raggiunto 
nello sventare la • gravissima pro
vocazione poliziesca. 

Il Questore di Milano ha tenu 

buendo gli incidenti di Sesto San 
Giovanni ad'«alcune teste calde 
della Breda».e cercando di smen

tire fatti evidenti come le prime 
bastonature subite dag.i operai che 
si recavano in delegazione a Mila
no stamattina. •' • -• • • 

Egli ha dichiarato tra l'altro che 
gli operai hanno fatto uso di armi 
automatiche. Ma tutto il tono del .e 
dichiarazioni del Questore * stalo 
notevolmente impacciata Ha det
to che la celere ha caricato «ne 
dubbio» che i dimostranti «tesse
ro per attaccare; ha dichiarato di 
aver inviato rinforzi perchè ebbe 
«l'impressione che stavano per es 
sere provocati incidenti »! 

Là Coaunissfene Eseeativs della 
C.4X. di Milano, riunita in sedata 
straordinaria, ha deliberato di s*rs-
claanere per demani assttina dalle 
9 a l e lz lo*sciopero generale di 
tutte le eategarie «1 lavoratori «1 
Milano e Provincia I servizi di 
trasporti nrbanì si fenewrsaao dal
le 1* alle ll,3a. Alle ! • si svolgerà 
sa cemhrie «avanti alla sede «ella 
C.d.L. 8 - T -

avuto la funzione di dire molto 
esplicitamente, anzi brutalmente, 
agli europei quelle che sono le vo
lontà degli Stati Urliti: volontà che 
si possono riassumere nell'esplicita 
conclusione di un odierno discorso 
di Snyder il quale ha affermato che 
l'Europa deve costituire « un più 
vasto mercato per i nostri pro
dotti*. 

Le tappe della colonizzazione 
americana sono state cosi illustrate 
da Snyder il quale, dopo aver chie
sto ai governi europei di « rimuo
vere gli ostacoli agli investifhentl 
in dollari», ha posto tre condizioni 
ai governi stessi; 1) scadenza ra-
gioncvole per gli investitori: 2) con
vertibilità degli utili in dollari: 3) 
risarcimenti in caso di nazionaliz
zazione della proprietà. " * 
- Se il punto tre è una clausola di 
sapore squisitamente politico, il 
punto' due è quello che maschera 
ciò che si cela dietro le parole d'or 
dine della convertibilità e della 
svalutazione, togliendo al tempo 
stesso ai governi marshallizzati 
ogni residua speranza di poter 
mantenere certe linee di resistenza. 
Snyder è stato esplicito, ed ha tro
vato in Harriman colui che ha 
completato il suo pensiero, dando 
:1 quadro completo del piano colo
nizzatore americano. Harriman ha 
detto infatti che è arrivato il mo
mento «d i ridare libertà ài com
mercio europeo e concentrarsi su 
esportazioni apportatrici di < dolla
ri ». L'accento di onesta frase cade 
necessariamente sulla prima parte, 
quella che, sotto la formula « li
bertà di commercio», nasconde la 
richiesta di abbattimento delle bar
riere doganali che ancora possono 
ostacolare H flusso delle merci ame
ricane. • •"•- • - . . . - . : . . - . » - . 

'- Ecco in breve/ attraverso le di
chiarazioni di due rappresentanti 
ufficiali americani, la linea di at
tacco "statunitense nelle conferenze 
di Washington: svalutazione, con
vertibilità, abbattimento delle bar
riere doganali; e se una parte di 
questo programma, guarda esplici
tamente ed essenzialmente all'impe
ro britannico, df «ni si- chiede la 
resa a discrezion.*, tutto il comples
so riguarda l'Europa occidentale e 
le sue colonie.. 

Come se non bastassero le dichia
razioni di Snyder e di Harriman, 
le agenzie americane forniscono 
chiarimenti e precisazioni. L'agen
zia «U.P. - scrive di apprendere 
«da fonte diplomatica che esiste la 
possibilità che la lira italiana deb
ba assumere un nuovo allineamento 
rispetto «1 dollaro. Tale eventualità 

appare ' del resto anche maggiore 
per altre valute quali quelle scandi
nave, olandesi, francesi e belghe 
6en<:a dhje.'naturalmente, drlla ster
lina. Tale informazione — prosegue 
l'agenzia — risulta abbastanza chia
ramente dal i fatto che il Fondo Mo
netario IntertfSzionale rifiuterebbe 
di prendere in esame la autorizza
zione alla Gran Bretagna a prele
vare dollari dal proprio fondo se 
prima non sarà effettuato il nuovo 
allineamento, non solo della ster
lina ma anche delle altre monete 
europee occidentali... Nota essen
do l'assoluta prevalenza degli Stati 
Uniti nell'amministrazione del Fon
do Monetano, è facile intendere da 
parte di chi sia mossa ia sollecitu
dine del Fondo stesso per la sva
lutazione delle monete europee. 

«n*ifnt«nt«wiM«iwtitMnM(iiniiNfW«niiutiiitnini«niH«Mtittiiti 

Il dito nell'occhio 
Ì 

Semplicissimo (1) 
• Per fermare 1 comunisti cinesi 

basterebbero oiectmila fucili • 3-000 
mitracttatrt^l ». Boi Popolo. 

E-vo una buona occaMane per 
De Oespert. Con poca speso «I ac
caparrerebbe Teterna riconoscete* 
di Truman - - • : < • . 
Somckllelsslmo (II) •'';'•-'" 

Il Popolo annunzia anche oHf\ 
Il Presidente Provrteorlo della Cina * 
Nazionale. U Tsung Jen ha (Inna
to oggt mandati dt cattura a carico 
di diclsntwwo dirigenti massimi del 
Comunismo cinese.... I mandati di 
cattura da lui Ormati sono a cari
co di Uao Tae Tun«. Ctu Ten. eoe ». 

14 Tsung Jen ha tutte le ragio-
tradizionale ni di perdere la tradizionale pa-

to una • conferenza stampa attri- fc ^ ^ complete, dorrebbe chiede
re al Governo di Mao T«e Tunf. 
restradUione «K Mao Tze Timo. 
L'aovo df Colombo. 

, Wtmmtn* 
« Al * congresso " parteciperanno 

ambe compagni che. se non hanno 
ritenuto a suo tempo ai poter com
piere li piccolo gèsto formale di 
avanzare una domanda di iscrizione 
e di ricevere la tessera del nostro 
partito ... » Da un articolo del 
pisello Anàreoni. 

. Che spasso sarà questo congres
so saragattiano quando magari si 

Incanteranno che un delegato, pur 
" atendo compiuto il « plccok» 

formate > di iscriversi al PSU 
piuto il « ploralo gesto tor
di ivrirersi alla D.C. 

c«e importa, del resto? tiara-
t iscritto airuno a all'ai' 

I l fesso «al sjlorao 
S A Giuliano penserà 11 colonnel

lo Luca, il quale deve essere messo 
In condizione di agire indisturba
to a. Vero Moberto. dal Tempo. 

AftMODCO 

LE REAZIONI IN ITALIA 

Atmosfera di allarme 
negli ambienti governativi 

n ministro del Tesoro, on. Fella. 
nonostante che il suo stato di sa
lute sia ancora malfermo, ha detHso 
di recarsi domani a Washington pef 
prendere personalmente contatto con 
gli ambienti della conferenza ccono* 
mica anglo-americana, la nofUia, 
che è stata ufficialmente comunicata 
ieri sera al termine del Consiglio 
di Gabinetto, ha suscitato notevole 
interesse nei circoli volitici romani 
dove veniva interpretata come una 
conferma della preoccupazione con 
cui il governo italiano attende 
le decisioni • dii - Washington che 
possono wietfcre in giaco ta po
litica economica seguita fino ad ora 
e la sua stessa stabilità. 

Non si tratta di affermazioni cam
pate in aria: tanto è vero che. a po
che ore dalla diramazione del di
scorso del ministro del • Tesoro • 
statunitense Snyder. in cui si sol
lecitano i governi europei a ri
muovere ogni ostacolo alla pe
netrazione dei capitali americani, e 
subito dopo l'annuncio dell'agenzia 
r/.jp. che la conferenza di Washing
ton deciderà un « allineamento • 
(svalutazione) della lira rispetto al 
dollaro, si è avuta una esplicita ma
nifestazione delle preoccupazioni »h« 
regnano negli ambienti governativi 
italiani. 
. ti Consiglio di Gabinetto ha affer

mato che Tatleggiamento della de
legazione italiana all'assemblea del 
Fondo Monetario Internazionale « 
baserà sulle ultime dichiarazioni fat
te.dal governo al Parlamento in ma
teria di politica valutaria: « &on un 
rigo di più né un rigo in meno ». fui 
detto pella. Tali affermazioni, dopo 
il discorso di Snyder, assumono un 
erudente carattere polemico. 
: Analoghe dichiarazioni ha fatto il 
professor Costantino Bresciani Tur-
reni. alla vigilia della ras partenza 
per Washington, ove parteciperà al
la riunione annuale del Consiglio 
del Fondo monetario. 

• Dichiaraetont di questo genera 
appaiono tanto più inconsistenti se • 
ti considera la posizione di piena 
subordinazione del governo agli in
teressi dei grandi gruppi monopo
listici italiani. Non è un segreto ne* 
nessuno che i rappresentanti della 
SNIA-Viscosa, della Montecatini, del
la FIAT e degli altri gruppi espor
tatori premono per ottenere ta sta-
Ivtazione delta lira che. mentre si
gnificherebbe un nuovo passo sulla 
strada dell'asservimento al capilnli-
smo americano, un aumento dei 
pressi interni e una ulteriore reta* 
zione del tenore dt vita delle masse. 
consentirebbe ad essi di rafforzare 
a monopolio che detengono nella 
determinatone della politica econo
mica, 

,u 
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OLTRE IL DANNO A N C H E LA B E F F A 

l'acqua da oggi 
a quei pochi che ancora l'avevano 

L'editto del Prefetto • Assurda discriminazione fra gli 
utenti - Il Contunde continua a tacere e spera nel Peschiera 

I LAVOHATORI HANNO RIPETUTO IL LORO "NO,; ALLA STAMPA GIALLA 
i '. * v 

V'VfBcio Stampa del Comune comu 
alca un Decreto del Preletto d'Imma 
dlaU entrata In vigore, Decreto « l i 
notlAcato alle rispettive direzioni del 
l'Acqua Marcia e dell'A.C.E.A. col 
qualj cona.derata la persistente «leci
ta della portata delle sorgenti che 
aumentano gU acquedotti delia Città, 
viene ridotta la portala alle utenze 
maggiori, « cioè a quelle dotate di 
erogazioni superiori a mezza oncia, 
da oggi al 15 ottobre p. v. per quan
to riguarda gli utenti della Società 
Acqua r ia Antica Marcia e del-
l'A.C.E.A., nel confronti ' anche dei 

i Comune di rivoli e degli altri serviti 
dalle nominate Aziende, nonché delle 
utenze In uso perpetuo. 

Eventuali deroghe a dette limita
zioni per utenze di pubblico Interesse 
potranno essere ammesse a seguito di 
autorizzazione del'a Prefettura. 

Per | | periodo di riduzione della 
erogazione, sarà corrisposto, a richie
sta degli nienti ti proporzionale rlm 
borsa dal Comune 

A partire da questa mattina anche 
l'acqua verrà dunque razionata alme-
no a quei pochi che hanno ancora la 
fortuna di po&sedeme una goccia. 

Né giova obiettare che il provve
dimento del prefetto riguarda soltan
to le grosse utenze, perchè se è vero 
che un utente normale consuma In 
genere un ventesimo di onda, pari a 
mille litri al giorno è anche vero che 
in moltissimi casi più utenti hanno 
In comune 11 rubinetto Idrometrico a 
bocca tassata o 11 contatore. 

E' questo 11 caso per esemplo del
la maggloi parte dei palazzi di nuova 
costruzione, che possiedono in genere 
un solo contatore o un solo rubinetto 
a bocca tassata per tutti gli appar
tamenti. dato il costo minore di slmili 
Impianti. 

Il decreto del Prefetto, che del re
sto ci sembra dettato più dal bisogno 
di gettare della po'vere negli occhi 
al cittadini che da ragioni di pratica 
opportunità, viene quindi a creare 
una Ingiusta discriminazione tra i 
vari utenti. •* 

Accadrà Infatti che numerosi citta
dini (che hanno la fortuna di posse
dere un proprio contatore) non ver
ranno Iesi minimamente dalle nuove 
disposizioni e potranno quindi con
tinuare a consumare tutta l'acqua che 
vorranno (ammesso Che l'abbiano) 
mentre altri utenti saranno costretti 
a limitare 1 loro consumi per 11 sem
plice fatto che. avendo un contatore 
o un rubinetto a bocca tassata in co
mune, vengono a consumare comples
sivamente olù di mezza oncia al gior
no e quindi rientrano nel decreto li
mitativo de! prefetto. 

Il decreto del p-efetto giunge per di 
più In un momento in cui su certa 
stampa non si parla d'altro che della 
Imminente entrata In funzione del
l'acquedotto del Peschiera (che stando 
alle dichiarazioni fatte dal sindaco 
qualche mese fa sarebbe Ria dovuto 
entrare In funzione) mentre assistia
mo d'altro canto a una vera e' propria 
offensiva dell'Acqua Marcia contro 
l'Acea diretta forse a coprite «e pro
prie responsabilità (e non sono poche) 
nell'attuale carenza di acqua. 

Dal canto suo 11 Corrjune continua 
a tacere, quasi che 11 tjaVoblema non 
lo riguardasse minimamente, nono

ttante 1 numerosi rilievi anche di una 
parte della stampa governativa che 
sotto la pressione del malcontento 
della cittadinanza e stata costretta 
più volte a chiedersi se la crisi ldrl 
ca, che al pari di quella elettrica tra 
vaglia la nostra città ormai da vari 
anni, sia dovuta -soltanto alla persi
stente siccità. *• 

Cosa si vuo'.e nascondere? Quali in
teressi si vogliono salvaguardare? La 
cittadinanza ha il diritto di avere una 
spiegazione esauriente su tutta la 
questione; è ora che II Comune si de
cida finalmente a rompere 11 riserbo 
e dire chiaramente come stanno le 
cose. 

Di nuovo a singhiozzo 
il servizio fllotranviario 

Il servizio Slontranviario a «inghiozzo 
e ricominciato. Durante tutta la mattinata 
di ieri ii fono verificate infatti numerose 
sospensioni di energia elettrica all'Alar 
che hanno prodotto specie in alcune ore 
di punta un pauroso disservizio. 

La responsabilità maggiore Hi quanto 
è accaduto rirade certamente sulle so
cietà erogatrici di energia che specie nel 
caso .della SRK non appena viene a min-

" " ^ ^ ~ — ~ — " " " " \i\ «'.**.* r ^ V-'i \-i 
care la quantità indispensabile di Kwh 
li affretta a interrompere l'erogazione al-
l'Atac dato che l'Azienda paga l'energia 
ad un prezzo nettamente inferiore agli 
altri utenti. Tuttavia non si può certo 
dire che l'Alac abbia fatto il possibile per 
attenuare il grate inconveniente. -- • 

L'Azienda non ha saputo o non ha 
potuto infatti far fronte alle improvvise 
interruzioni di corrente sostituendo rapi
damente con autobus i mezzi impossibili
tati a prrnrjriiire per cui in molti caii gli 
utenti sono stati costretti ad attendere 
persino un'ora davanti alle fermate prima 
ai poter prendere un qualsiasi mezzo di 
trasporto. 

Che accadrà quando nei provimi mesi 
con il peggiorare della situa/ione elettrica 
le interrili.-ini di energia si faranno pili 
frequenti, co'nc e accaduto l'anno pas
sato? Dovremo rinunciare a prendere 
tram e filobus o saremo costretti ad assi
stere di nuovo allo sconcio delle camio
nette?. All'Atac la risposta. 

COIMNTE DI UNITA' SINDACALE - I 
compiasi lirijwti Iti ilti'icatl ti ctteiorii 
ma l i z i ligi »tairigilt a ritirar* i i ì i -
itruioai l i capii dilla Motioni l i l la 
C.O.S. per il Cosarmi dilla Ctmirt dil 
liviri. 

Sollo una incessante pioggia di assegni 
aperto aìlAdriano il Mese della stampa 

• V i t . ,* 

L'applaudito discorso del compagno Ingrao - Il saluto dì D'Onofrio - la 
premiazione degli "Amici» migliori - L'ospite di un palco di p ri mordine 

-• Domenica*, mattina, i lavoratori TO' 
mani hanno continuato a svegliarsi 
di buon'ora; già 'olle 7.30 t primi 
gruppi di strilloni avevano invaso le 
strade e le piazze e le prime centi
naia di copie de « l'Unita» vcniiano 
diffuse. Poi. verso le 8,30 i primi 
strilloni — gli « Amici » per inten
derci — erano diventati centinaia 
e te copie deJ no*fro giornale migliaia 
e decine di migliaia, il « *fe-ta della 
Stampa Comunista » era ufficialmen
te aperto anche a Roma e un certo 
Vittorio Gorresio. di professione glo-
nalista-inventorc. si è rivoltato nel 
letto, infastidito, dalla petulanza degli 
strilloni, i quali, manco a farla ap
posta. gridavano una manchettina 
modesta di prima pagina: « I^i tira
tura dell'edizione romana de l'« U-
nità ha oggi superato le 300.000 
copie »... 

Pietro Ingrao frattanto, strillava 
pure lui: non sorto le finestre del 
suo collega di destra, ma a Testac
elo. Son che abbia fatto « vede lo 
stravede » il nostro direttore, ma a 
lui bastava vendere una sola copia 
per vincere la gara con Nat-ìli. il 
quale — disposizione superiore o ri' 
tiratoi — si trovava a Messina. Per 
l'esattezza e per maggiore soddisfa
zione di tutti gli « cimici » precisia
mo che Ingrao ha venduto quattro 
copie l commenti li lasciamo ai no 
stri lettori. 

SOTTO I PIEDI DI UN COMMISSARIATO DI P. S. 

Sbullonano una cassaforte del Totip 
e asportano oltre tre milioni di lire 

Tessuti per ingente valore rubati in altro locale 

Una atroce beffa, che crediamo non 
abbia precedenti negli annali della 
cronaca nera, è stata giocata nella 
nottata di domenica alla polizia roma
na. Audaci aconosclutl sono, infatti, 
penetrati nel locali del TOTIP alla 
Galleria San Marcello, sito nello stes
so edifìcio n cui ha sede il posto 
Asso di pò 17-1 a Trevi e con tutta tran
quillità hanno .ventrata una grossa 
cassaforte, asportandone denaro per 
oltre tre milioni 

Il furto e stato scoperto alle ore 6,30 
di Ieri da un usciere della ditta che 
si recava al lavoro; questi non ha tar
dato a constatare che la saracinesca 
d'Ingresso era già stata • aperta da 
qualcuno che possedeva un doppione 
della chiave. 

Penetrato nel locale, l'usciere al re
cava immediatamente nella stanza ove 
si trova la ca.-ataforte, che conteneva 
l'intero Incasso delle quote giocate 
per 1 pronostici di domenica. La cas
saforte, una cassetta blindata del t i
po « Stanzierl » era sventrata; il pe
sante sportello di acciaio, divelto con 
Il sistema dello < sbuKcciamento > gia
ceva in un angolo. A terra, scorie di 

metallo e limatura di ferro, testimo
niavano 11 duro lavoro del ladri. 

L'usciere el precipitava al posto 
flaao Trevi, che ha i suoi uffici pro
prio «opra U locale e denunciava 11 
fatto al funzionarlo di turno. Poco 
dopo' giungevano sul posto funziona
ri delia Squadra Mobile e della Po
lizia Scientifica, che Iniziavano im
mediatamente le Indagini del caso. - _ . . _. __ 

Malgrado le scrupolose ricerche d e l - : « a Ufi C o l l e g a d i P . M a u r a 
la Scientifica, nessuna impronta digi 

aver sentito delle voci di uomo prò 
venienti dal negozio. A queste cose 
non era però stato dato peso ec
cessivo. in quanto si credeva che nel
l'interno vi fossero i proprietari del 
negozio. 

Picchiato a Mangile 

UN " APOSTOLO „ DEL PANGERMANESIMO 

I trascorsi di mons. Buda! 
protettore del nazista Waechter 
Scriveva libri per conciliare 11 verbo 
di Cristo con II razzismo hitleriano 

lavorazione di questo • apostolo > 
del pangerrnanealmo e dell'lmperia-
ltamo tedejAt Anche il giornale sud
tirolese « ^Romlten >, di cui è noto 
l'atteggiamento anti-italiano, anno
vera tra 1 auol articolisti il baldo 
monsignore. La multiforme attività 
politica dell'abile prelato, la eua 
scaltrezza, gli intrighi nel quali è 
maestro e la spregiudicatezza con 
cui aa farsi largo a colpi di gomiti . 
gli hanno attirato l'odio di numerosi 
altri prelati, 1 quali lo accusano 41 
aver a suo tempo brigato per diven
tare primate della chiesa nazionale 
germanica indipendente da Roma. 

E* un fatto che l'attività filo-na
zista di mona. Hudal v iene guardata 
eoa preoccupazione dai dirigenti del 
Vaticano. 1 quali la considerano 
troppo audace e scoperta e, quindi, 
pericolosa. Nella sostanza, insomma. 
si è d'accordo, ma si vorrebbe da 
mona. Hudal una maggior cautela. 

Quanto al giornalista Giorgio Mi-
chalke. ze laste difensore di eanse 
perse, ci riserviamo di illustrare « 
suo tempo la sua interessante figura. 

f «ì 
' i - . . . . i 
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L'< Osservatore Romano * non si è 
degnato di scrivere neppure una pa
rola per rispondere alla nostra pre
cisa e circostanziata denuncia della 
protezione accordata da istituti e 
personalità ecclesiastiche a criminali 
nazisti. L'organo vaticano, evidente
mente ammaestrato dai recenti in
successi polemici relativi ai < casi » 
di padre Maura e don Quarto Jorenz. 
preferisce tacere. In sua vece i l gior
nale di Virginio Gayda prende po
sizione. sia pure con molta pruden
za. in difesa di mona. Hudal, ospi
tando una lettera del giornalista 
tedesco Giorgio Michalke, nella qua
le è detto, fra l'altro: < Mons. Hudal 
non s i * mostrato meravigliato de
gli attacchi di alcuni giornali di s i 
nistra e lo spiega col fatto che lui 
fa parte della commissione che de
cise la scomunica del comunisti «. 

Ma guarda un po'. Dunque monsi
gnor Hudal. l'amico del criminale 
Otto Waechter è uno di quelli che 
el hanno scomunicato. Questa è bel
la davvero. £ pensare che noi non 
lo sapevamo affatto. Del resto, an
che s e lo avessimo saputo, ciò non 
avrebbe spostato di un mil l imetro la 
nostra posizione ne l suoi riguardi. 
per la semplice ragione che la fac
cenda non ci fa né caldo né freddo. 
Tuttavia, poiché l'organo di Virginio 
Gayda ha avuto la gentilezza di far
celo sapere, cogliamo l'occasione per 
sottolineare quanto sia coerente la 
posizione di mons. Hudal che s c o 
munica 1 comunisti con quella d i 
mons. Hudal che protegge, assiste e 
conforta un assassino e ne benedice 
la salma. Non sono forse i nazisti I 
più feroci ed Implacabili nemici del 
comunismo? £ non sono forse l co 
munisti 1 più irrlducibo: avversari 
del nazismo, coloro che più di ogni 
altro hanno contribuito alla distra
zione della barbarle hitleriana? 

Ma vediamo un po' chi t questo 
taons Hudal. Da qualche parte ci * 
stato insinuato 0 sospetto che s i trat
ti dello stesso che scrisse un pon
deroso volume dal titolo • Die Grund-
lagen dea NationalsoziaUsmus » (i 
fondatoli del nazionalsocialismo) per 
tentare di costruire un ponte tra il 
verbo di Cristo e l'Ideologia di Hi
tler. Strelcher. Rosenberg e compli
ci. La Arma di mona. Rodai appare 
frequentemente in calce ad articoli 
pubblicati da giornali austriaci e te - • . - - . - , _. 
deschi, i quali al contendono la c o l - U «*n nefcra — ama lastra: D**?i« f>-
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aof. Comt 4*1 ritta noi wirnme eTeererrfs 
eoa « I ' Menaggera » quMttdo die* eh* 
il lavoro *!imin*r*bb* « 'JmfterreA* 
grandemente la rroasra aera e specie?. 
meafe i mietei. C>* *** taglie, pera. 
eh* »* la retpoaaaoiitti deUm Mancala 
prtotmtion* riemét sul Goo*rm*. eh* in-
eeee ali errare il t seor 0 aSfrsns fa dt-
•oecspariase, (a r#»/>on»aWlta dell* 
mine*** r*pe***ien* rtead* sarte so/fWa 

S* penta*** al trans* dai saldati 
mal* mddattrait, comandati da geatrsfi 
imbatti, gli Stati Maggiori eareharamm. 
ri di crear* la eenfmtion* nel rampi. 
armeno, ma par riportar* mna defnilto» 
vittoria dovranno cambiar* I seMaft 
male addestrali eoa altri ben* addt 
tirati a iotiitaire I generali imballi eoa 

tale è stata rilevata sul la cassafor 
te, sui portello e sui mobili che arre
dano la stanza. Evidentemente i la
dri. che devono essere del veri mae
stri del grimaldello, hanno agito con 
ogni cura e pr-cauzione adoperando 
guanti di gomma e avendo cura di 
cancellare con uno straccio qualsiasi 
traccia, imprudentemente lasciata. 

Dal primi accertamenti risulta che 
11 lavoro dei ladri, particolarmente 
duro e faticoso per lo spessore del 
metallo, è durato non meno d i tre 
ore. Circa gli arnesi adoperati per lo 
< sbullonamento » la polizia ritiene 
trattarsi di nuovi mezzi meccanici ad 
essa ancora Ignoti. 

Nel la giornata di ieri, la Squadra 
Mobile, che ha avocato a sfc l e Inda
gini ha proceduto a numerosi fermi 
nell'ambiente degli € sventratoti di 
casseforti ». Cinque Individui, ritenu
ti come l migliori professionisti del 
grimaldello della capitale, sono stati 
fermati e tradotti a San Vitale. Nel 
frattempo accurate perquisizioni sono 
state eseguite dalla polizia nelle loro 
abitazioni: il risultato è stato però 
completamente negativo 

A questo punto sono terminate le 
Indagini della Squadra Mobile per
chè... non sapeva che cosa fare, dove 
Incominciare le indagini. Se non so
no stati l < professionisti >, chi mal è 
stato a consumare u n colpo cosi per
fetto? Questa è la domanda che ades
so l funzionari della Mobile si pon
gono e alla quale chissà se daranno 
mai una risposta. Staremo a vedere. 

Un altro furto sensazionale è stato 
consumato la notte scorta nel locali 
del laboratorio di pellicceria e confe
zioni. sito all'interno S dello stabile 
1SS di via Quattro Fontane. I ladri, 
penetrati nell'Interno, mediante scas
so della porta d'ingresso hanno aspor
tato circa 20 tagli di stoffa per ve
stiti da uomo per un valore com
plessivo di «M mila lira. -

Il furto è stato scoperto alle ore 24 
dal proprietario del laboratorio signor 
Lamberto Pace. Circa l'ora sn cui il 
« colpo » è stato consumato nulla al 
sa ancora di preciso. Alcuni Inquili
ni dello stabile hanno Infetti dichia
rato che verso le ore 1»J». scendendo 
le scale hanno notato la porta d'In
gresso del laboratorio aperta e. nel
l'Interno. la luce accesa. Sempre gli 
stessi inquilini hanno dichiarato di 

A poco tempo di distanza dalle di*gu-
stote prodezze di Padre Maura, un altro 
giuteppino del Collegio Pio X di San 
Lorenzo torna agli onori della cronaca 
nera. Nel pomeriggio di domenica tale 
Parirt Mix-m lm infatti picchiato a .«nn-
irne il quindicenne Andrea Campodangelo. 
abitante in via dei Reti 50. perchf il ra
gazzo, che «i sentiva poco bene, si è ri
fiutato di disputare nna partita con la 
SPKS. «ocietà sportiva di calcio organiz
zata dai giuMppini. • 

11 Campodangelo che ha avuto, un oc
chio pesto, un pezzettino di liagua aspor
tato e numerose escoriazioni, in seguito ai 
pugni ed ai calci del sacerdote, e stato 
medicato al pronto soccorso del Policli
nico. Ne arr i per cinque giorni. 

Qualche ora più fardi, rerso le 10, 
il Teatro Adriano cominciava intan
to ad accoailere gii < Amici » che a te 
tano già venduto tutto e gli altri 
compagni. Ancora mezzora più tardi. 
salutati dalle note della « Afur.sip/ie-
se i salii ano sul palco il compagno 
D'Onofrio, u nostro direttore, la pre
sidenza, il compagno Teremi. Fra
gorósi applausi si sono allora levati 
nell'ampia gala e, qualcuno, che ale
deva in un palco di prim'ordinc e dei 
quale parleremo dopo, ha cominciato 
a di; entar verde 

Il compagno ingrao. nel suo slrin-

?a f o e docMrncnfnfo d i scorso , che ha 
cnuto avvinto l'uditorio per oltre 

un'ora, ha passato in rassegna i cre
scenti successi del nostro giornale 
dal lontano 19-14 ad oggi. Quello che 
era un giornale a due pagine con la 
sola edizione della Cronaca dj Homa 
è oggi tino dei piti diffusi quotidiani 
del centro-sud ron ben ti edizioni 
regionali, provinciali e cittadine da 

palco di prim'ordine, u n personag
gio notevole col tuo Capo di Gabi
netto. ogni qua] volta dai microfoni 
veniva diffuso il nome di Sceiba, di
ventava di quel colore ^he abbiamo 
più sopra citato. 

Il nostro capo-crotiista. che faceva 
gli onori di casa, ha cercato di farsi 
dire qualcosa dal personaggio in que
stione. ma non ha potuto saper altro 
che « ingrao stava denigrando l'al
tra stampa ». Non ha potuto saper 
nemmeno quale fosse il suo pensiero 
.tufl'ortiine pubblico a Roma. Perchè 
il personaggio altri non era "he l' 
signor Questore Polito, il quale, alla 
domanda, si è mostrato tutto preso 
dall'oratoria del nostro direttore. E 
forse era vero. 

Ingrao era infanto g iunto quast 
alla fine. E ha terminato col ricorda
re ai lettori-ascoltatori la famosa let
terina inviata qualche tempo fa da 
Padre Morlion a una sessantina di 
persone per chiedere trenta milioni 

Terna sol leva l'apparecchio radio che la Federazione si è guadagnata 
diffondendo « l'Unità ». La Federazione lo r imette in pal io per la gara 

•• -, ^ . che sì chiuderà a novembre '.-: - .. .; :-.,.• 

Firenze alla Toscana. dall'Umbria al
l'Abruzzo alla Sardegna. Puglia, Ca
labria. Sicilia ecc. 

L'oratore ha poi. giornali avversari 
alla mano, passato in rassegna (rapi
da purtroppo) le falsità di quei gior
nali. che ricalcano con la massima 
faccia tosta te orme delta propagan
da nazi-fascista. Il vasto pubblico ha 
cos'i potuto rendersi conto di come 
oggi, in Italia, aia risorta la « fel ina 
del Minculpop ». questa volta a cura 
di Andreotti vuoi a proposito della 
tragica attività dì Giuliano in Sici
lia, vuoi del Patto Atlantico, dello 
sciopero dei bancari, dello scanda-
letto Porzio o della crisi elettrica. 

Quanto mai edificante è stata que
sta rassegna stampai E *u, in un 

LE LOTTE DEI LAVOBATORl 

I dipendenti provinciali 
in sciopero do stamattina 

Giovedì alle 16 sospensione del lavoro 
in tutte le aziende metalmeccaniche 

Da questa aaaUlaa i l personale Im
piegatizio e cantoniere dipendente 
dall'Amministrazione provinciale di 
•toma entra la sciopero. 

La decisione è .stata presa ne l cor
so di una riunione durante-la quale 
la commissione sindacale paritetica 
ha illustrato al lavoratori l'Inutilità 
del numerosi tentativi da casa espe
riti per raggiungere un accordo. 

Dai mese di luglio Infatti, 1 dipen
denti provinciali sono scest in agi
tazione per ottenere i l riconoscimen
to definitivo e l a corresponsione di 
una indennità speciale di lire 2.500 
mensili . Indennità da oltre l i mesi 
già corrisposta al lavoratori a titolo 
integrazione stipendio e che l 'Am
ministrazione provinciale — solleci
tata dal Ministro degli Interni — s i 
era affrettata a sopprimere preten
dendo anche la restituzione delle 
s o m m e già eorri«poste a tale titolo. 

A questi assurdi tentativi i lavo
ratori reagirono minacciando lo 
sciopero. Di fronte alla posizione 

'energica assunta dal dipendenti, la 
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Osservatorio 
« 71 Messaggero » di domenica scorta 

afra un chiaro etempio di coerente. 
Mentr* infatti menerei scorto ci tfottic-
chiaoa perchè andiamo mettendo in ri-
u s e * la litmaMiona delTordina pub
blico a Ito»** e ti beava del fatto eh* 
nella nostra citte non accadono acci
denti eh* invece ti aerlpxana a Parigi, 
aeco eh* cesa scriveva raltro ieri: « Ma 
atecoma fuetto lavoro ancora non ri-
serge, nei abbiamo II trilla fenomeno 
della cronaca aera, - eh* — (leggete. 
leggeteli — aea si manifesta pia fa 
epùadi aaoradiel, ma in aa sastegelrst. 
purtroppo quotldUnn. di borseggi, fur
ti. rapnte. l a i c i * e perita* defitti: 

D a a e a e . < Il Menaggero ». almeno la 

altri capaci. S* atprltattimo di aver 
un nemico pia scalcinate eh as4, ab
biamo paura eh* la vittoria non ci ar-

amjarta, è naovament* d'avaorda can riderebbe mai. Vara* 
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Amministrazione provinciale fece 
macchina indietro e pagò anche per 
il mese di luglio l'indennità, pro
mettendo inoltre che entro il lo ago
sto a. s . la vertenza sarebbe etata 
definitivamente risolta nel senso ri
chiesto dal personale. Ma né per il 
termine fissato, né in occasione del
la seduta del 2 corr. mese. l 'Ammi
nistrazione s i è preoccupata di sa 
nare l'annosa questione II personale 
alla fine, stanco, ha dichiarato la 
sciopero. 
- La Commissione paritetica invita 

pertanto O personale impiegatizio e 
cantoniere a intervenire alla riunio
ne che sarà tenuta questa mattina 
alle 10 presso la sede eentrale del
l'Amministrazione provinciale. 

Anche 1 metalmeccanici si prepa
rano a intensificare la lotta ingag
giata per solidarietà con i lavoratori 
della Meloni e in difesa delle l i 
bertà sindacali. 

Nel corso di una riunione straor
dinaria tenuta ieri mattina dalle 
Commissione interne di tutte le of
ficine metallurgiche di Roma. 1 rap
presentanti del lavoratori hanno de
liberato che giovedì S corr. 11 lavoro 
venga sospeso la te t te le officine alle 
ore 1S. La deetsioae è stata presa 
al fine di persaetters a tatti 1 lavo
ratori metalmeccanici di partecipare 
ad an grande comizio di categoria 
che sarà fenato alla Camera del La
voro. . -

IN SEGUITO AI FATTI DI SESTO 

Riunione d'urgenza 
della Segreteria C. d. L. 

', V" \'£ •tl*»»ss»>a»»Ba* 

; Stamane al rltmlrà «Targeasa ta se
greteria della C4.L. per l'estone della 
situazione venatasl a creare In se
guito al fatti di Sesto San GtovaxnL 

La Commissione Esecutiva della Ca
mera del Lavor- di Roma è convocata 
d'urgenza per oggi alle ore 1S per de
cidere in merito all'agitazione del 

da destinarsi alla propaganda anti 
comunista. Le sessanta persone non 
erano certo a framfierf dell'Atoc. 
quali vivono onestamente del loro 
lavoro, o gli operai della Breda, par
te dei quali non *a come rit-erc por
cile licenziata; quelle sessanta per 
seme sono sessanta industriali, se* 
santa ricconi, ai quali il privarsi 
tutto di un colpo al mezzo milione 
a testa non arreca alcun danno. E 
qui sta la differenza fra le « sotto
scrizioni > che chiede Padre Morlion 
e quella che chiediamo noi: non a 
sessanta persone ma a milioni di 
uomini, a milioni di lavoratori noi 
chiediamo il danaro per fare piti 
forte e più grande il loro giornale. 
A questi milioni di uomini noi in
viamo non una letterina segreta, ma 
un pubblico appello al quale essi ri
spondono come possono, con cento 
lire come con una o due giornate di 
lavoro o ancora di più. 

Era quasi mezzogiorno quando, fra 
un nuovo fragoroso scroscio d'ap
plausi e di grida di evviva a eVUnità*, 
Ingrao ha terminato il suo discorso. 
D'Onofrio ha allora proceduto alla 
premiazione delle organizzazioni di 
Partito che maggiormente si sono di
stinte nella diffusione del giornale 
net corso della passata annata. 

Un apparecchio radio è staio cosi 
consegnato al compagno Edoardo 
Perno, in rappresentanza della Fe
derazione romana; un altro apparec
chio è stato consegnato alla sezione 
di Civitavecchia. Sono state quindi 
consegnate le bandiere de « TUnilà » 
ai gruppi di Amici che hanno vinto 
la gara di d i / /us ione in luolio-aaosto; 
Borgo. Acqua Acetosa. Pietraiata, Pri-
mavalle. Prencstino. Salario e II Set
tore. 

OH « Amici » hanno subito sciolto 
la bandiera daWasta e, fra gli applau
si del pubblico, sono «cesi nella pla
tea: si è iniziata cosi la sottoscrizione. 
Le voci di Perno, Morandi e Ingrao 
hanno cominciato a scandire nomi e 
cifre, nomi e cifre che riportiamo »n 
settima colonna. 

Non vorremmo ora provocare delle 
proteste, ma qui vogliamo citare 
qualcuno. Vogliamo citare per esem
pio. molto immodestamente, t redat
tori e gli impiegati dell'amministra
zione de « ri /nlf a » che hanno ver
sato una giornata di lavoro; t'appa
rato della Direzione del P.C.I.. che 
ha raccolto 458.170 lire e si propone 
di superare il mezzo milione; ogni 
compagno ha cioè versato in media 
2.87M lire: i tranvieri romani, i quali 
per mezzo del compagno controllore 
VtxrJdl. hanno fatto sapere d'aver ver
sato un * piccolo » acconto di mezzo 

milione; le centomila tire dei tipofrafl 
dell'UESISA; i compagni di Velletri. 
che hanno versato... 4 ettolitri di vino 
e 1 quintale di grano; i compagni di 
Zagarolo. i quali, malgrado il disa
stro provocato dalla grandine, hanno 
voluto donare 1 quintale di grano 
turco. 

Su proposta della Sezione S ' Saba 
è stato quindi inviato 11 seguente te
legramma a Trieste: 

I lavoratori, gli Amici de l'Unità 
di Roma, riuniti in yrande assemblea 
per l'apertura dei Mese della Stampa 
Comunfsra. inviano il fraterno saluto 
e la solidarietà dei lavoratori romani 
ai compagni ed al lavoratori triestini 
ed esprimono il loro sdegno per Io 
Infame diktat del fascista Airey. 

Alla fine, u compagno D'Onofrio. 
dopo aver detto poche parole di sa
luto e di sprone, ha annunciato che 
al primo giorno di sottoscrizione so
no già stati raccolti 4 milioni e 
503.290. 

II giornalista-inventore i andato di 
corsa a letto. Ma non è riuscito a 
fare il quotidiano pisolino pomeri
diano. 

Le feste nei quartieri 
I o terata nei quartieri e nelle borgate 

si sono tenute riuscite feste popolari. Al
la Caffarella (Appio) la festa non si è 
potuta tenere a causa del divieto del lo
cale Comminarlo, il quale ha addotto 
l'Inottemperanza di alcune formalità bu
rocratiche. facilmente superabili. La fe
sta si terrà domenica pravi Ima e la bu
rocrazia sarà, salva. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
•w. -. "• MAITBI>1'* * r i 

lutal i : c*a. di cello!», c/wp. del eoa. ila. 
dicali • dalla fommlt. Iti. dei ministeri « sU-
hilinentl t i l t 17 li Fed. 

Bucar!: (Via. di cellula, comptjn! del «imi
tilo iladiralt • dell» commi», iat. di tatF» 
1* bisca» s i l i 18.30 ia Fed. 

MERCOLEDÌ' 
Carmi» l i Viltà Sisdutl i: Ooa. tiretti™ 

i l i* 19.30 ia Fed.' 
Nittma Urtisi: 1 eoa», eatlcallalt dell» 

.V.U. comunale « ditta tppsltitrlcl alle 17.30 
t i l t Sei. Mosti (Ti* Fttaalftttt 40). 

Firmi tri: Comaltatoo» di ltvor» ili» 16.80 
la Federailos». • x , 

AMICI DE • L'UNITA' » 
I cernitili Troll», .«calabrelli, Rinaldi ti lt 

16 preci»» tli'lillicio Proptgiadi &* • l'Uniti • 
ptr It riuiiost dai responsabili di 5*tiore degli 
i Amici ». * 

II O.A.O. dilli I N . Latitili t i battete da-
runent», domenica scorsi, gli « Amici • del 
Gruppo Itili», che lo iterino tSdito t lingo-
l»r trnion*. Tornerà alla carica ItiIIaT 

Convocazione ITALIA-URSS 
' 1 mpoausll i del circoli Ittlii-URSS dell» 

legaeati uleade ittstri ili» 19 Ptr nrgeotlt-
•Imo eonnralctiic.nl: ATA0. STFJFR. fli* Sai 
Ptoln, Rnmtai Gii. • Fttmt. Fiorentini. Mini
stero Difesa Barello. Politulìco, PP.TT. 

Domini stri alle 19 l responuMli rionali. . 
RADO pirlicfllirraente Invitati i re*ponsthili di: 
Pitti. Appio. Snmenlino. Ostiense, fatilleflierl. 
ToUecio, frìmiTille, Litito-Metronio, Sta 
!." renio. 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 
Oggi tilt c u 70,30 tutti I ptrllgiini e pa

trioti nonrhè gli amici dei partitimi dei quir-
lieri: r><qiiilìno. Trinerete. S. Lnrento e Trevi 
Colnnns. foiw manenti, in uwmMei ttnor-
dijitil. pfe«.sn le rispettiva tedi. < 

I riipotstlili dell* Sntlc-ieiionì. del Circoli 
e del Nuclei attendili dell'ANPI sono eontwiti 
fwv<ji alle ore 1!» in Via SITOII, 13. per imbot
tanti fnmnniciilnai concernenti 11 minifeatuio. 
ne lieir*. «rttemhre. N'esilino manchi. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MARTKTH' 

Ispettori éi citta alle IR in Poi. 
MERCOLEDÌ' 

I Stgrttiri di tei. alle lèM.V in Fri. 
Orgtalmtivt di nei. alle 18.1* la Fed. 
Agil-Prop di sei. allo 1IU.1 In Fed. 
llnpoaiablli dille Rajuti di Set ilio 17 

In Federialone. 

RIUNIONI SINDACALI 
Cimiti!» di Coirdlntminls Ira Statili, Pirt-

• tatall. Rancali. Dipendati Enti l/irali. Posti-
legrafonlci. Comunali • impiegati FF.SS.. oggi 
ore 18 alla VÀI. 

Dipendenti di alberghi, ristoranti, har e cal
li. asxemMet femminile, mercoledì T ora 22 ti
lt C.d.L.. Pinti Fluitino 1. 

Ecco i finanziatori da T t J n i t à 
Ecco l 'elenco dei sottoscrittori 

che hanno effettuato 1 versamenti 
al Teatro Adriano. 

Se*. Mortttverde: 1. celi, manchile lira 
3.800; eell. manco. 13.000; I. celi, putsch. 
«1.26»; 4. crii. m u r h . 10.450; S. celi 
n u e h . 10.000; 1. celi, femminile 3.810; 
S celi, fesnm. 1.000; t. cedi, giovanile 
3.900; Set. Momentino: donne cattoliche 
34.690; Se». Monte Sacro 17.000; Sta. 
Mattami 133.885; Realone Valle Attrelta 
17S.000; Set, Aureli* 35.010; Me*. Trion
fale 1J5 000; Giovane Srr/rlo Corde»I 
3.179; Mercati «enerall 45.000. Celi. Ci
necittà 44.000; I. cellula Ostiense 3.200; 
Celi. Lem N'azionale Cooperative 80.000; 
Set. LndovUi - III. celi. 15.000; Se*. 
OHIO 43.000; Rea.. GanranHo TYtUcrio 
IMO*; • Ottica Meccanica 30.000; Celiala 
Pimiter i 15.001; Re». Monte.*acro 10.0*0; 
Celiala Camera del lavoro 49.100; Set. 
Tnsealan* Femminile- 7.400; Set. Cam
piteli!, celi. femm. Cappellarl 4.850; Set. 
Casal Bertone, celi, femminile 5.100; Cel
iala femminile Set. Campiteli! 7.300; Cel
lula Difesa Esercito 30.000; Celi. ATAC 
S. Paolo 10.000; Personale ViarrJantl 
ATAC, Se»\ Ostiense 13.000; Maeearese 
18.4*0; Attendale FF.SS. Compartimen
tale Lodovlsi 14.935; I. Celi. Set. Cam-
pftelll 13.000; Dlrea. remerà» Ferrovie 
4S.000; II. Cellula Campiteli! 11.000; 
Crat»»» 11 partigiani 34.000; Celi. ATAC 
•ta e lavori Casatbertone - Portonacclo 
30.000; Operai auto, eell. ATAC - Casal 
Bertone 10.000; Rea. Trullo 8.000; 5ez. 
Marllana 41.000; Se». Latino Metrnnlo 
50.000; t riovant disoccupati. Set. Gal-

PICCOLA 
CRONACA 

OKI - Sanfl'mberio. Il mie ti leva alle 
ort 5.52 t tramonti alle ore 18.51. Danti del 
qtorso ort 12.59. Sei 1915 ht itir.o la ron-
Icreaat di Ziraatervild primo passo per lo svi
luppo da! miiiracalo intcrniiionalt contro l i 
guerrt. 

MLUTTIK0 DEMOCRATICO - Nati: muchi .17. 
(camita S7. Morti: mischi 27, femmine 20. 
Milrinonl S5. 

BOLLETTIKO MXTEOMLOOIOO - Temperata» 
di Ieri: ttttsiat 54, minima 18.5. Per oggi 
è previsto tempo (meno, rea scarsi tnnnvola-
aenti, temperatura ttaiiootrit, aire quasi 
Clima. 

lUl fS TIsaiLI - . U Dittagli» per la bom
bi ttocniet > al S. Ippolito. Pelle Provincie-
• Il oi«sarro di Fort Apache • al Paria: • Ena-
aortda • all'Eieeltior, Golden; • Lungo viao 
gì» di ritorno > t i Metropolitan: • L'orlo oVllt 
città » al Mojtraietimo: • Piccolo porto • al 
S»voei»e: • Obiettivo Bonn» • all'Apollo. 

«TUA IA51U SUZZERÀ - Qaestt cera tHe 
18 al Pitcio verri esejnlto ia concerto dalla 
Biada «visterà • Bisler-Mssikvereii •, Sott* Il 
diretioes del M. Lea* Reittcaer f * t «exftirl 
etsieoe di Mejerbee». G«aet. Gnlamk. Doret. 
Btrtot» • Ttrdj. 

ESIMI ITiiTflISITAlI - La »«**'<se antan-
tale di et ic i tllTtWertiti arri *tìt!o il 3 
•tlobre. Le dosasse deHVn» esser» presentite 
estro il 15 •rttemtre. 

HTTC • Colpii» da «a Imarorrisa malore e 
dee-edita ieri 11 compagno IÀopoMo Cantarelli 
Itila Borgata Gordiani. Ai Iiailuri le pia ri
to eoadogliaSM da • ITniti •. 

D erstie artaatalifti lilla FtitrtrJiat 
• ortvKttt per listerà tilt 19,30. KM-

I O eli. 

CHECCHE' NE PICA IL CLERICALUME 

Il popolo celebrerà 
la data del XX settembre 

*9 

Itano 1.000; OH. Gas - Ostiense 135.000; 
Set. l'irtralata 30.000; Onll. Attendala 
slampa moderna 50,080; 'Celiala A Tu-
scolano 33.000; Celi. Polla-ranco « C'appo
ni » - Set. Appio 93.845; STEFER Cantelli 
Set. Appio 50.000; Celi. Strada - Se». 
Appio 93.890; I • Il celiata femm. - Trion
fale 18.000; Francesca Romeo Parolo 1.000; 
Orli. Aziendale Brrdxs - Oatla Anitra 
13.000; ftrr. Colonna: Ttalrable 50.000; 
Id. Measat-rero 30.000; M. UrTSISA 100.000; 
Id. Pensione di Guerra 18.350; Id. Previ
dent i Sociale 14.700; M. Feder Consorti 
38.843; id. Munlelpatitxatdone 31.000; Set. 
Colonna: Spagnoli 10.000; Id. Lupa 7.500; 
Id. Intercamhl 17.000; ld. Giovani ci Pan
theon » 13.585; Comp. Menjrarclll - Set. 
Flaminio 5.000; Comp. Calfaptelra - S e t 
Torpljrnatlara 101.580; Comp. Amadorl • 
Set. Trionfale 10 000; Comp. Zcrrnithl 
10.000; Comp. Turchi 5.000; Se*. Forte 
Aurelio 54.044; Set. Primavalle 40.000; 
Se». Porturn.se 13.000; Colonie « K. Pa-
rlnl » Viene Nuova comp. Fila Lui»! tra 
Il personale 1.500; Cellula Apparato Di
rettane P.C.I. 131.100; Se». Macao 10.350; 
Sei . Testacelo 130.000; Set. Monte gaevo 

- eell. v lacrUntl ATAC 30.000; Set. M M I -
le Sacro - Celi. ATAC operai 30.000; Set. 
Portonacclo - Celi. Marat. Apprnr. FF. 
SS. 30.135; Set. Cavallesarrl 71.000; Set, 
Tlhurttao ITT 35.000; Set. Donna Olimpia 
7.500; Sea. Monte Sa*ro 5.000; Intreccila-
laro AtHoferrotramvIere 500.000; Set. Cam
piteli! 10.300; Set. San Lorento 101.700; 
Set. Campttelll - Cellula Giovanile S.fOO-
Cellola Motorltaaatone CivPe 34.000; Set! 
Giovanne Casal Bertone 8.330; Set . ' Civi
tavecchia J59.8S0; Celi. AfTleoltura - Se». 
{.adorisi 17.000; Set, Giovanile Gemano 
4.000; Set. Adita 18.300; S*«. Ostia I.M» 
- Cantieri- cutroaionl navale 14.4*0; Cnlo-
no Donne Italiane J*CO0; Rea. Campi
teli! - rrT. Centrale Com. 38.000; Celi. 
Prevldrnra Sociale 8.000; Celi. Ailcnda'e 
Cartiera Vnmentana 30.000; Celi. Aero
porto Centoeelle 15.000; Celi. L. - Tosco-
'ano 43.700; Cesare Slmml - Tra*«eTrre 
10000; Celi. Glo-cppc Rem! . LodorUI 
58.800; Conti Bruno - Se». Trastevere 
3.000; Ted. Anna Rendetti - Set. Torol-
«nattara (vive) 30.000; Celi. Attendale Po-
llrraflro - Se i . Pariotl 70.000; Sei . Net-
tono 5.000; Celiala l ì - Set. Ponte Pa-
rlone 13.000-, 8. ce'In!a - Set. CentoeeUo 
5.470. SerrHarlo Set. CavIHna 5.000; Ra
si Fnnfo. celi. Roma-Flurel-Cenloeell» 
1.800; Celiala INAM - Set. Ponte P?-f»ine 
30.000.- Soc. Sportiva - Set. IlaUa 3 «"0; 
Srlnelti Gncllelmo - anarrhleo '."flnj 
MacclarcK Giovanni - Ponte Milvlo i.nin. 
Snttoserlatone Bandiera Adrian» 3*338^ 
Manlfattnra Tabacchi 50 000. r>|:u'>> feml 
mh»«i| Set. Trastevere 38.000; Cel'nV ma-
sehl!| Sri . Trasterere 27 700; Cellu'a V|-
mmaV 35.000. Cellula Atae dep. V. An-
irele» Emo («et. THonfa'e) I5.«M». — Ap
p e a l * C.C.f . t . 58.300. — Totale ttre> 
4583390. 

Ti«eTi i sinfirKeMI ttX\*>\i 

con bancari e rrefalfû ici 
I Segretari e 1 Vice Searetarl <Jej » 'n-

daeatl di Roma e pTovincls riunirsi ieri 
alla C d . L , udita la re-azione «JeiTa S— 
irreteria Camerale eirra le aa!tar!ont n 
corso che impegnano 1 bancari e t n r -
ta'.meceante! I q-jall lottano p-r d'f-nd»re 
U diritto democratico dt atfpu!ar* ac
cordi collettivi e di farli ri.<p-:»re. 
esprimono la p1»na xolldar.'cti a'V pre
dette caterorle e deliberano di tenersi a 
dbpoa1z!on« della Camera del Lavoro j»r 
le d*cls!on: che saranno necessarie. 

I funi rofaftirì per fassist. 
é*mmm essere riesawriiwil 

- Il ripristino del tarai rotatori dei tassi. 
richiesto dal eoncesak>nari ed approvata 
con un'ordinanza comunale, mtnar"*»va 
di far rimanere disoccupati 180 autisti 
che esercitano il turno di notte. 

I lavoratori interessati, allarmati per 
ta perdita del lavoro ti riunitane terl 
mattina in assemblea t'aerale e davano 
mandato al loro rappresentami sindaca
li di portare ure/rntemente p prob'-etna 
all'asame delle autorità romunalL Nei* 
stesa* mattinata di Ieri, infatti, la coss-
mttaVme * stata ricevuta dal VteeslnSaro 
are. Aadreell e dal direttore della VHI» 
stlatwtttieiae «ott. Cherubini l anali, ac
cesi teodo le obiettive proporne presentate 
dai Srodacato AateferretraOT^rl rhe pre-
vedotM» a mauteataifnto al lavoro di 
tutti, hanno dato precise actlcurailont 
«tU'spp'trattone delle p mante steste. 

Oopo di che ti renderà accusarle dif
ferire la data d'entrata ta rifor» del» 
erdtnanrs per la necet»arta tatpeatatraM» 
tecnica del serrarla, 

Una larffa e ImmedUta rlpere 
s ione ha avuto nell'opinione pubbli-
ca e In tatti »U ambienti politici la 
proposta, lanciata da un quotidiane 
romano del mattino, di tma celebra
zione popolare della data del X X Set
tembre. E' noto che la mafgloranza 
parlamentare d . c , con uno del auol 
soliti colpi di forra, ha tentato di 
far sparire l'anniversario dell'annes
sione di Roma da parte dello Stato 
unitario Italiano dal novero delle 
festività nazionali. 

Secondo la proposta del giornale 
— alla quale hanno f l i dato la loro 
adesione numerosissimi cittadini a t . 
traverso lettere e messagl i — nella 
giornata del X X Settembre la popo
lazione manifesterà 1 propri aentl-
rnentl per la ricorrenza della Brec
cia di Porta Pia esponendo le sue 
bandiere e partecipando a manife
stazioni popolari. Inoltre viene pre-
annunciata la costituzione di un Co
mitato Cittadino per la Celebrazio
ne Popolare del XX Settembre. 

per» decedè, ea alle ere 18,30, senza aver 
ripreso mnoecenta. 

Rulla si sa ancora di preci*© sulle Ta
lloni che possono aver spinto ti gioie!* 
Ilere a commettere l'insano getto. I/TJbal-
di. In questi ultimi tempi, t i era ritirato 
dal lavoro perchè «offerente dt una grave 
forma di nerrasten'a. 

Un gioielliere si uccide 

Oggi i tarili degli operai 
titaiifi di ma bomba 

I funerali del giovani compatul ala
rlo Itantoai e Natale Dt Giovanni, de
ceduti tragicamente venerdì scorto In se
guito allo scoppio d! un proiettile di s i 
t u i t e n e alla Parrocchletts. avranno luogo 
otri , alle ore 1». partendo dall'ospedale 
a Catanie, t e nttme erano « A n i c i del-
rTJnha». IV'Aaeoclaztone degli e Amici » 
tarlerà nn cuscino dt fiori e una rap
presentanza. 

CONSULTE POPOLARI 
l» Cestii tt »«s» ecsTtwtte -per ee;; «re U 

pretH* It C.d.L (stizza della eo-aaiss'o-e 
fiovazìlr). 

llflIIIHHIIIIIIIIIfflIlHlinillllllltifflIIU 

Tarme Pompe Riwtjrl 
S o c . A. ZKGA A C. 

32 T. Romgni - Tel. 43528,43590 
A R O M A N O N H A S U C C T J M A L I 

Speak engllth - On parie Francala 

ALCUNE TAstaTTE 
AsTTOrtrNEBRE km. L. S S 
Trasporto j« eiaea* » S . f > 2 7 

» 2» » S . 4 5 S 7 
t r i ' » 10.94S 

i» . • S4.2SO 
CATALOGO FOTOGRAFICO 
CON RELATIVI PREZZI ORA-

TIS A RICHIESTA 
L A N O S T R A O R G A N I Z Z A Z I O N E W 
G A R A N Z I A D I S E R I E T À ' E D I 

M A S S I M A S I G N O R I L I T À ' 

Nel pomeriggio di ieri, Q nota gioiel
liere Gaetano Ubaldl, proprietario dei 
negozio di argenteria la r ia Tornacelii 
128. si è « p i o t o a a colpo di p'-stela al
la tempia destra, nell'interno della tua 
abitatone. Soccorso immediatamente d s 
alcuni familiari, ti poveretta è state tra-
t p e i l s i s all'ospedale « l « a a OaamUl» ere 

irfltftitvnTWtitì tu Cmajrntt 

Splendore e Qui ti Hai e 

ì&flto<S*p£é& 
V'-^./V'iK.S'ci 

%^iM^é^M&%M*i: •^• :;ci.V^iii :v :u. • V * * , » ' \ ^ * ' - ' 
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— UN GRANDE ROMANZO SOVIETICO 

"LA TEMPÈSTA 
** e *> ~i >«• *v v " 

5^HP£^,,f£in^**)w«w,«w,*V'*W>t»w<~ 

< .M *?i l 

DI ILYA EHRENBURG 
\T t - > 

Il romanzo < I Comunisti > di 
Aragon di cui ho recentemente 
parlato su queste colonne ricorda 
e La Tempesta » di Ehrenburg: il 
parallelismo tra i due romanzi è 
impressionante, sia per il soggetto 
che per la tecnica e la vastità 
dello scenario. < La Tempesta > è 
un libro di 800 pagine, < l Comu
nisti > (di cui è uscito solo il pri
mo fascicolo) ne avrà circa "5.000. 
« La Tempestìi > è uscita due anni 
prima del primo volume dell'ope
ra di Aragon. il quale sì è indub
biamente giovato del libro di 
Ehrenburg, senza però riuscire 
a conferire la stessa freschezza 
ai suoi comunisti e borghesi 
francesi. 

Jl romaii70 di Ehrenburg si 
svolge nei luoghi e negli ambienti 
più diversi: a Parigi, a Kiev, a 
Limoges, a Stalingrado, a Ora-
dour, a Minsk, nelle retrovie ed 
al fronte, tra i < maquisards > 
francesi ed i partigiani sovietici, 
nei campi di concentramento, nei 
territori occupati ed anche iti 
Germania. Ehrenburg decerne le 
reazioni che In tempesta ha pro
vocato nei capitalisti e negli ope
rai, negli intellettuali francesi e 
russi, nei nazisti e nelle persone 
oneste. 

Il filo conduttore del romanzo 
di Ehrenburg è identico a quello 
di Aragon: In storia recente. «La 
T e m p e s t a i ci fu m h e r e , in tutta 
la sua spaventosa violenza, il 
flusso e il riflusso della marea 
nazista da Monaco a Berlino, via 
Vichy e Stalingrado. 

< La Tempesta > descrive avve
nimenti che i socialdemocratici, i 
liberali ed i democristiani del 
mondo occidentale vorrebbero che 
fossero dimenticati per sempre: 
le illusioni dcH'untisovietismo. il 
tradimento dei socialdemocratici, 
l'invasione, la barbarie dei campi 
di concentramento, i martiri. In 
vittoria ed i suoi artefici, la guer
ra. 

< La Tempesta > ha ricevuto il 
Premio Stulin 1947, per la forza 
del suo stile, la precisione psico
logica dei suoi personaggi, la pro
fondità dell'analisi sociale e della 
connessione storica. Ehrenburg 
non ha limitato il suo romanzo 
al Paese che la tempesta ha col
pito con maggiore violenza e 'che 
è riuscito spezzarla. Ehren
burg ha annotato l'intreccio in 
modo da porre a confronto s o 
vietici e francesi: un paese a o c 
cidentale » e la patria del socia
lismo. Ehrenburg conosce alla 
perfezione sia la Francia che 
la Russia e si direbbe che 
con a La Tempesta » ' abbia 
voluto presentare il popolo 
francese a quello sovietico e vice
versa: l'autenticità dei personaggi 
francesi assicura il lettore occi
dentale della veridicità dei qua
dri della vita sovietica descritti 
nel libro e inversamente. 

< La Tempesta » non ha per 
filo conduttore un intreccio < ro
manzesco », ma la storia. Il rac
conto dei massacri di Kiev egua
glia, nella sua sobrietà, le scene 
più impressionanti del cinema so
vietico. Gli amori di Serguei o di 
Vassia, l'incoscienza di Lancier, la 
leale franchezza di Leo, le disgra
zie di Ossip, di Lejean, di Mad, 
il decadimento morale di Berty, 
non sono c h e degli elementi, de
gli avvenimenti di uomini « ordi
nari >, ma appunto per questo 
rappresentativi — non già di va
lori astratti — bensi di categorie 
e strati sociali, di correnti e ten
denze popolari. E' attraverso uqa 
folla di personaggi, vivi nella 
loro diversità e nei particolari 
del loro carattere individuale e 
sociale, che Ehrenburg ricostitui
sce l'amosfera precedente e con
temporanea al conflitto. 

Ehrenburg dirige l'attenzione 
del lettore sul lavoro irriso e spie
tatamente sfruttato, sugli umili, 
la cui vita è dominata dall'insi
curezza, sulle atrocità della guer
ra e dell'imperialismo tedesco; 
per questo la lettura de « La Tem
pesta» suscita un sentimento di 
collera: l'ira santa contro l'ingiu
stizia, simile a quella di Cristo 
nel tempio profanato dai traffi
canti e dai farisei. Ehrenburg 
inette a fuoco le crudeltà, le in
giustizie, le assurdità dell'Europa 
e occidentale ed anticomunista > 
con un'accumulazione paziente di 
piccoli tocchi precisi, di dettagli 
storicamente e socialmente esatti, 
con dei salti regolari dal raccon
to al monologo interiore dei per
sonaggi, il cui pensiero viene reso 
visivo dalla descrizione dei loro 
gesti. 

e Letteratura di propaganda > si 
dirà; eppure < La Tempesta » è 
tutta • pervasa da un profondo 
sentimento dì amore verso gli 
uomini, reso più ricco da due j u l 
ienni di storia, di lotta dei poveri 
per l'eguaglianza, per l'abolizio
ne di tutte le schiavitù. Oggi per 
difendere la causa della frater
nità tra i popoli è sufficiente che 
il romanziere, l'artista, il giorna
lista, l'economista, ectu, descriva
no, tale e quale, la realtà sociale 
del mondo contemporaneo. 

La letteratura sovietica è inti
mamente legata alla realtà stori
ca, all'azione, non è < propagan
da », non conosce i cosiddetti libri 
e rosa », l'apologetica. Ne «La 
Tempesta», come in tutte le più 
recenti opere di Sciokolov, di Si-
monov e di Fadeiev, cittadini e 
comunisti sovietici sono descritti 
con crudo realismo, non sono dei 
tipi standardizzati, da produzio
ne dì massa americana; troviamo 
dei funzionari burocrati, pesanti 
e lenti, degli operai disegnati con 
forza, d e i . suadenti, dei pes
simisti. La descrizione dei mesi 
atroci dell'avanzata nazista, del 
disordine materiale e morale che 
l'accompagnavano, è tracciata 
•ansa a l c u n * indulgenza. 

I personaggi sovietici sono 
< reali >, e come potrebbe essere 
diversamente? La loro garanzia 
di realtà e di veridicità è costitui
ta dal legame organico che esiste 
nell'URSb tra Io scrittore e il po
polo. Un romanziere sovietico può 
mancare di talento (nessun regi
me socialista riuscirà mai a di
stribuire del genio a coloro che 
ne sono prhi) , può commettere 
dei gravi errori di stile, di com
posizione, ma non può mentire 
sulla realtà materiale e morale 
dei popoli sovietici. Basterà ricor
dare l'ondata di proteste che co
stringe un grande scrittore sovie
tico a modificare il racconto del
l'evacuazione di un villaggio 
ucraino, perchè non già il parti
colare, i dettagli, bensì il fondo 
storico era stato falsato: veniva 
descritto come avrebbe dovuto 
essere, non come era stato. 

II lettore de « La Tempesta » 
osserverà che l'ambizione mag
giore eli quasi tutti i protagonisti 
sovietici è « studiare >, e edifica
re >, «produrre». L'invasione del
l'imperialismo tedesco non- li ha 
stupiti, ma disturbati: sono stati 
costretti ad interrompere un'edifi
cazione pacifica, di cui sentiran
no una profonda, incancellabile 
nostalgia lungo tutta la guerra, 
che bisognerà finire al più presto 
con la \it(orin, che sola potrà 
permettere loro di ricominciare a 
costruire delle scuole, delle foh-
briche. dei teatri, dei ponti, del
le città. / 

« La Tempesta » è un tipico 
esempio di romanzo realista, che 
non è monopolio dell'URSS, ma 
esiste anche nella letteratura oc
cidentale ed americana; si pensi 
a « La passione di Peter Altgcld » 
cH a « La via della libertà » di 
Howard Fast. E' \ero però che 
un romanzo realista, oggi, non 
può essere che progressivo. Uva 
Ehrenburg inserisce nel suo ro
manzo Buchcnwnld, Stalingrado e 
Oradour; un tale « realismo » sa
rebbe inocccssibile ad un roman
ziere fascista e criptofascista. 

Gli scrittori non progressisti 
sono costretti a respingere la sto
ria, debbono lanciare l'anatema 
sulla realtà sociale contempora
nea; per delle ragioni «puramen
te estetiche >, naturalmente! Co
storo," dinanzi alla realtà, non 
hanno l'umiltà appassionata di 
Balzac, che rispettava la verità 
sociale a spese delle proprie opi
nioni politiche e che al tempo 
della Restaurazione scoprì Goriot, 
Crevel, Rnstignac, ecc. Gli scrit
tori « occidentali > e « borghesi » 
non possono più seguire l'esempio 
di Balzac senza rinnegare la pro
pria classe: la lotta politica e so
ciale è molto più aspra e chiara 
oggi che nel 1849. La nuda de
scrizione della realtà è divenuta 
la migliore « propaganda » e, 
staccati dalla realtà sociale non 
v'è più arte possibile; sarebbe 
arte senza vita, il che è un con
trosenso. 

LUIGI CAVALLO 

DOPO IA CHIUSURA-DEI U X M0SIRA DEL HIM 
' * « • • 1 ' 

BUDAPEST — L'imponente aspetto della Piazza degli Eroi, durante la cerimonia dì chiusura del 
Festival mondiale della Gioventù. I rappresentanti dei giovani di 84 Nazioni, dopo aver percorso le 
vie di Budapest in gigantesco corteo, preceduti dalle loro bandiere, prestano il giuramento dì 

continuare la loro strenua lotta per la pace 

Tiriamo le somme 
del Festival di Venezia 

- e 

Le scuse della giuria non servono: si sono spesi milioni per im
bastire una manifestazione. scadente sotto ogni punto di vista 

VENEZIA. 5. — Con molta in
famia e poca lode (anche sulla 
Stampa di destra), è dunque finita 
la decima edizione, prettamente de
mocristiana, del Festival Cinema-
tosraflco di Venezia. I premi li 
avete letti: quando è stato comu
nicato Il nome di t Manon », qua
le film vincitore del < Leone di 
San Marco », dal pubblico sont> 
partiti forti contrasti, e non e a 
dire che la sala fosse piena di co
munisti, perchè non tutti i comu
nisti hanno lo i smoking», e se 
qualcuno tentava d'infilarsi dentro 
senza il costume prescritto, c'era 
Gian Luigi Rondi che s'incaricava, 
da gentiluomo, di far . notare la 
scorrettezza. 

La Beata Maria Coretti era fo
tografata insieme alla sgualcu-ma 
Manon, Clouzot era fuori della gra-
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*Ci*a il popolo iti festa 
per le vie dì Castellammare 

E' venuta gente da tutto ti Mezzogiorno - Un giovane Garibaldi guida un in
tero paese - Maschere popolari nate da un giorno all'altro - La sottoscrizione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NAPOLI, 5. — E' nata domenica 
una nuova e grande Jetta popolare 
net Afezzooiorno; la festa de « l'U
nità ». Con le luminarie e le « ban
carelle», » fuochi a mare e le can
zoni, come le più antiche e tradi
zionali fette napoletane — come la 
Piedigrotta, come la festa della Ma
donna del Carmine — che hanno 
lontane e mitiche origini. La fetta 
de » l'Unità» è nata d'improvviso. 
invece; da un giorno all'altro. 

Anche 4»lla Calabria 
Napoli ricorda feste in onore di 

re e di santi: von ne ricorda m 
onor? della propria popolazione. 
Ma domenica filialmente si è vesti
ta a festa, senza bisogno della ca~ 
rità e della «limosina» di nessuno. 
£' venuta gente domenica a Ca
stellammare dai più scuri e lontani 
quartieri di Napoli dove si vive 
come sommersi al fondo di cataste 
di mura fradicie. Sono venute don
ne che «t portavano dietro nidiate 
di figlioli, che avevano ravvi
vato i loro poveri stracci con car
ta velina rossa, con enormi cappelli 
colorati sulla testa. C'era i'impie-
gato che mancava forse con la mo
glie da Castellammare da oltre 20 
anni e poi le famiglie degli operai, 
di migliaia e migliaia di operai, 
le famiglie dei contadini timo
rosi e compunti, dalla madre 
alla nipote, giunte dopo una 
notte di viaggio da Aventino, 
o da Benevento. Cera anche 
una delegazione calabrese capita
nata da Croccia, un invalido, basso, 
grosso, con un'enorme barba qua
rantottesca. E tante altre delegazio
ni dai più lontani paesi del Mez
zogiorno: di Andria, di Matera, di 
Foggia, di Potenza. 

Un giovane Garibaldi — su un ca-
pallo bianco — guidava nella folla 
la popolazione di un intero paese: 
Scanzano, sopra Castellammare. Ma 
sx è visto poi che c'era un doppio
ne. un altro Garibaldi, ma a piedi 
questo, umiliato di fronte al suo 
sosia a cavallo: era un vecchio 
compagno del rione Mercato di 
Napoli. 

La folla ondeggiava e fluiva nelle 
strade del mare: una folla che si 
faceva sempre più fitta fra gli al
beri verdi verdi, sotto un sole che 
caricava ed accendeva il bianco 
delle camicie e il rosso fuoco dei 
berretti e delle centinaia d« ban
diere — ogni Sezione, ogni cellula 
ne aveva una — tutte levate in 
alto. 

Nei giardini si faceva colazione 
si discuteva, poi si cantava e si bal
lava al suono delle fisarmoniche, 
oppure, come usano a Napoli, bat
tendo le mani al ritmo di un mo
tivo popolate 

I treni scaricavano fiumi di gen
te: da una Sezione del Partito di 
Castellammare, la -Spartaco* ve
niva annunciato di volta in volta 
l'arrivo di una Sezione, bandiera 
in testa, che faceva trionfalmente 
il suo ingresso nella città. 

Costami e maschere 
Molti sono venuti in costume; co. 

stumi nuovi creati da ieri ad oqgi. 
Camminava severo un enorme De 
Gasperi vestito a nero con il naso 
lungo, le lenti e una bocca enorme; 
vicino a lui un prete segaligno pal
lido, pallido, non il nostro povero 
parroco di campagna, ma uno che 
pareva tolto di sana pianta la una 
cronaca dell'Inquisizione. Improvvi
samente il prete ha perduto tutta 
la sua severità alla vista dj un*al:ra 
maschera che gli veniva incontro. 

E GIULIANO CONTINUA A SCRIVERE LETTERE..: <y ^ 

Baroni e mafiosi siciliani 
si proenrano i passaporti 

I d. e. tentano di scaricare sui teparatùti tutte le reapotuabilità 

DAL NOSTRO C0RK1SP0NDENTE 
PALERMO, 5 — Un barone. 

un nobiluomo di anttco lignag
gio e un noto capo mafioso han-
no iniziato oggi le pratiche per 
ottenere il passaporto per l'este
ro. Il barone, il nobiluomo e il 
capo mafioso sono compresi nel
la lista det %embri della del* 
nazione feudale che nel *45 si 
recò al Ponte Sagana per incon
trarsi con Giuliano ed investirlo 
del maresciallato della Sicilia. 
Per questo ed altri motivi Ten
nero denunciati all'A.G. dalie-
Ispettorato di Polizia. 

Questa notizia conferma in un 
certo senso le voci che in ave
sti giorni tono circolate in città 
in base alle quali la polizia avreb
be operato arresti di persone al
tolocate compromesse con Giulia
no. Si comprende adesso che le 
voci sono nate presumibilmente 
da una particolare atmosfera di 
preoccupazione disusasi negli am
bienti blasonati la cui collusio
ne col banditismo nessuno ormai 
mette più in dubbio. 

Riunione» s * g r « t « 

II /etto che ora alcuni di essi 
si apprestino a lasciare il terri
torio iella Repubblica potrebbe 
far pensare da una parte ai un 
tentatito di salvataggio organiz
zato, nagari di pieno accordo 
col partito al governo, dall'altra 
ad una vera e propria fuga per 
sottrarsi ai paventati provvedi
menti àell'A.G. In tutte due < 
casi, rinane confermato quanto 
da noi i già stato detto a propo
sito delù sospetta campagna di 
stampa dt alcuni organi di infor
mazione, tendente a scaricare ogni 
resposabii'td di collusione sugli 
uomini del movimento separatista-

La manovra della D.C. è sitata 
avvertita dagli stesti separatisti 
che nell'iitimo numero del loro 
tettimanah catanese $4 acagliano 
contro il governo e contro De Ga
speri m particolare, accusandoli 
di volersi servire delle passate 
colpe dei separatisti per placare 
l'opposiztote social-comunista. X 
ciò alio topo di mascherare le 
collusioni *ot banditismo di «o-
mrnl • / o r » ch« * o * fanno pre

cisamente capo, al movimento se
paratista. 

Una riunione segreta li parla
mentari e dirigenti separatisti st 
e svolta stasera al « Due Palme » 
di Palermo. 

Ulteriori informazioni ci met
tono in grado di affermare che 
il numero di coloro i quali han-
« s iniziato in questi giorni pra
tiche per ottenere il visto per 
l'estero e stranamente aumentato. 

.Accanto a coloro che ranno, o 
più precisamente aspirano ad an
dare. ci sono gli altri che ven
gono. 

Ieri a Montelepre sono afflui
ti giornalisti e fotoreporter di 
giornali americani ed inglesi m 
cerca di notizie ghiotte per i lo
ro lettori. 

Una donna avventurosa 
Vinche le scrittrice Marcella 

D'Arie, oriunda di Roma e spo
sata ad un suddito americano, 
continua a sostare nella nostra 
città in attesa di poter intervi
stare.^ Giuliano. L'avventurosa 
donno, fermata per alcune ore 
dalle autorità di polizia di Mon
telepre giorni addietro insieme a-
due giornalisti sud americani, si 
era trasferita in questi giorni 
alla Locanda Napoli dt Carini 
dove ieri mattina è stata prele
vata da due agenti e accompa
gnata all'Ufficio Stranieri della 
nostra Questura. La D'Arie, a 
cui permesso di soggiorno i sca
duto oggi, avrebbe dovuto lascia
re la nostra citta stamattina, ma 
un provvidenziale certificato me
dico attestante le sue precarie 
condizioni di salute le permette 
di continuare a soggiornare an
cora per qualche tempo nella 
Conca d'Oro. 

Tra lotto** 
La scrittrice ne approfitterà 

per tentare ancora una volta di 
ovtrictnare Giuliano, secondo 
quanto essa stessa ho dichiara
to. Dalla zona delle operazioni 
non sono giunte fino a questo mo
mento notizie degne di rtliero. 
La notizia pubblicata da noi a 
proposito delle rappresaglie an
nunciate ' contro le famiglie dei 
latitanti è stata oggetto di una 
precisazione do parte del Prs* 

sidente della Regione, nel corso 
di un colloquio. Secondo quan
to ha affermato l'on. Restivo, il 
bando sarebbe stato emesso Ha un 
comando periferico senza l'auto
rizzazione degli organi responsa
bili della capitale della Re
gione. « , 

Pierluigi Ingrassici direttore 
dell'Ora ha ricevuto intanto altr» 
due lettere di Giuliano il cui to
no — secondo alcune indiscrezio
ni — non sarebbe perfettamente 
analogo a quello dell'ultima let
tera *n cut il bandito, com'è no. 
to. respingeva l'invito, secondo 
lui ingiurioso, di rivelare i nomi 
dei complici politici. Il direttore 
dell'Ora ha dichiarato che non 
pubblicherà le due lettere. 

Una terza missiva del bandito è 
stata sequestrata dalla polizia. 

A tarda sera si è diffusa la 
voce secondo la quale il cavalier 
Leo Luca Restivo, ex sindaco di 
Corleone, sequestrato nei primi 
giorni di agosto, sarebbe stato li
berato dai banditi. La voce è sta
ta diffusa da alcuni viaggiatori 
della corriera Corleone-Palermo 
i quali avrebbero visto il cava
lier Restilo seduto tranquilla
mente al « Caffè Italia » di Cor-
leone attorniato da un gruppo di 
amici 

GIUSEFF* SPECIALE 

Più di lui. p*rde le staffe «• De Ga
speri». Tutti e due gridano gioiosi 
e corrono incontro al nuovo venuto: 
un uomo in frack. e tuba, guanti « 
caramella, il « capitalista ». E si ab
bracciano tutti e tre gettando urla 
di contentezza: HTM satiro di nuo
vo tipo che suscita applausi scro
scianti. 

Alla testarde -l'Unità, Napoli 
ha dato il meglio di se stessa, come 
nelle dure battaglie per difendere 
le fabbriche, per ricostruire le sue 
ttrade vecchie e sfracellate. Una 
bambina di S anni ha rotto ieri il 
talvadenaio e il contenuto l'ha por
tato alla Sezione del Partito per 
contribuire alla festa de * l'Unita -. 
Le donne, per la spesa della setti
mana, risparmiavano là una lira. 
qui 5 lire e fa - resta » — come di
cono a Napoli — la portavano in 
Sezione. 

Le gare sportive 
Non sono mancati tuttavia i 

w grandi doni » come in ogni festa; 
i milioni raccolti dagli operai, dai 
tranvieri, da interi Comuni del 
Mezzogiorno. Il compagno De Bia
sio, segretario della Sezione San 
Lorenzo dt Napoli, ha voluto fare 
un -dono, personale al compagno 
Togliatti; una incisione finissima di 
una falce e martello su cammeo: 
un piccolo capolavoro, un disegno 
preciso. 

Nella mattinata di domenica vi 
sono state le gare sportive — da 
quelle veliche a quelle ciclistiche — 
e il palo della cuccagna, a1tro mo
mento tradizionale delle nostre fe
tte popolari. 

La folla si divideva fra le gare 
e gli stand*, accorreva al villaggio 
dello studente, dove si poteva ac. 
quistare una pizza napoletana per 
30 lire. E una vera pioggia di carta 
stampata inondava la città: - l'Uni. 
tà» veniva venduta a migliaia e 
migliaia di copie. 

I fuochi a mare si sono accèsi e 
tono scoppiati quando Togliatti i 
salito sul palco per il discorso: ca
scate dt argento illuminavano il 
mare oleoso. La folla immensa, ol
tre 100.000 versone, gridava gioiosa. 
Ce n'é voluto perchè il compagno 
Togliatti potesse parlare. La gente 
gridava da ogni parte. Ed ha co
minciato come fa lui* con una pa
rola semplice, detta da uomo a uo
mo: » Grazie dt essere «emiri in 
tanti » — ha detto Togliatti. 

II capo della classe operala ita
liana era vicino a tutta la città, eh» 
fece silenzio d'improvviso per udir
lo meglio. 

MARIO SCHETTINI 

tecipato più di ventimila persone. 
L'attacco fascista è avvenuto que

sta volta sulla via per la quale si 
allontanava la folla al termine de) 
concerto. Qualche centinaio di que
sti gangstere reazionari si sono eet-
Utl eulla folla, armati di bottiglie, 
bastoni. leve metalliche e chiavi in
g io i , iniziando una fitta sassaiola 
sulla gente che cercava di ripararsi 
dall'attacco, e rovesciando le auto
mobili che transitavano per la stra
da per un tratto di quattro chilo 
metri. La polina ei è limitata a 
fermare il traffico prima della zona 
dei disordini dopo che numerosa 
automobili erano state rovescate e 
che l'attacco era praticamente com
piuto. 

E* cosi la seconda volta che un 
concerto d'i Paul Robeson viene di
sturbato da queste selvagge aggres
sioni 

Congresso della Pace 
a Città del Messico 
CITTA' DEL MESSICO. 3. — Sotto 

gli auspici di più di 400 eminenti 
personalità americane si è aperto oggi 
a Città del Messico 11 Congresso con
tinentale americano per la Pace. Il 
Congresso durerà una settimana. 

E* stato eletto alla Presidenza En-
rique Gonzales Martine*, decano del 
poeti messicani. 

Il Congresso per la Pace di Città 
del Messico viene tenuto sotto gli au
spici di famosi intellettuali e diri
genti ecclesiastici, del lavoro, della 
gioventù, delle donne, provenienti 
dall'Argentina'. Brasile, Canada. Clic. 
Cuba, Messico. Panama. Portorlgo. 
Venezuela. Costarica. Stati Uniti ed 
Uruguay. 

•I vice presidenti per CU Stati Uniti 
sono lo scienziato dott. Limes Pauling 
ed 11 sociologo negro dott. Du Boia. 

zia di Dio, per quei flfichi che non 
cran poi tutti indirizzati a lui. 

E adesso udite le scuse dei ve
nerabili giurati* «Considerato che 
i film presentati alla Mostra ri
specchiano in genere l'attuale pro
duzione cinematografica internizio-
nale... ». Non è vero: tutti sannu 
che 1 film passati sugli schermi 
del Lido rappresentano una parte 
limitata e deteriore della produ
zione internazionale. E', troppo 10-
mod0 dire che il Festival non è 
riuscito perchè, tanto, la produzio
ne era cosi. Dite piuttosto che tra 
manicomi, case di correzione per 
ragazze senza uniforme, ca&e « di 
appuntamenti » o « centrali del
l'amore», tra € Tabarins », « Ca-
hareu» » e bagni turchi, traditori 
col volto massacrato per diversi 
« rounds », sordomute violate da 
bruti (se il fatto fosse vero, avrem
mo un'altra beatificazione?) e fan
ciulle minorenni che non arrivano 
ad esserlo, tra Ève moderne e non 
castigate che sciorinano al pub
blico la loro intima biancheria, 
c'era poco da scegliere, e avete 
scelto « Manon ». 

Il Festival di Venezia e stato 
imbastito con cospicui mezzi finan
ziari. Ma i ricchi untorelli non 
sanno che per organizzare una 
Mostra d'arte cinematografica non 
bastano i soldi, che non ci si pio-
sterna ai grossi produttori e no
leggiatori, ma ci si fa rispe»tare ria 
essi, che non si tratta una buona 
parte dei giornalisti come pezze ot* 
piedi, sperando che l'anno prossi
mo essi M stanchino di venire al 
Festival (ma noi continueremo « 
venirci lo stesso e a parlare senza 
peli sulla lingua d'i questo piccolo 
«Problema nazionale »>, che non 
«1 tenta di rivaleggiare in monda
nità con l'estero, quando non **i 
sono nemmeno le condizioni basi
lari per farlo (a parto gli assunti 
d'una « Mostra d'arte », ecc.), che 
bisogna essere obiettivi e informa
ti e bisogna avere una prepara
zione culturale e, tra l'altro, uno 
spinto organizzativo, rivelatoci an
ch'esso molto deliciente. 

Da questo connubio, sempre più 
preoccupante, tra il dilettantismo 
e il clericalismo, anche la parteci
pazione italiana ha avuto a sof
frire. La censura « preventiva » 
ufficiosa a tutti i nuovi sog^eitl, 
che risparmia beninteso i film fa-
sctbtl, e conduce il cinema Italia
no a parlar comunque di santi e 
di madonne (addio successo arti
stico e commerciale in terra stra
niera!), era un dato di fatt». 

La Commissione governativa ha 
compiuto il resto, eliminando dal 
Festival 1 film sospetti di non es
tere su questa linea vaticana. 

Il panorama è nero. Ma, nono
stante tutto, le speranze di poter 
modificare le cose in un prossimo 
futuro debbono mantenerla accese. 
La Mostra ha una tradizione glo
riosa. I veneziani, gli italiani, i 
migliori tecnici, i migliori giorna
listi e studiosi, non hanno amato 
la X edizione, faziosa e clericale. 
Lasciati toh. gli attuali organizza
tori la seppellirebbero, se potesse
ro. Dobbiamo impedire con tutte 
le nostre forze, che sono le forze 
più vive dell'arte cinematografica 
nazionale, che i becchini trionfino, 
sotto qualunque spoglia si presen

tino, anche sotto le è-poghe del
l'amore trasumanante. • • 

Dobbiamo lottare perchè vera
mente € la Mostra abbia lo scopo 
di segnalare con pubblico, solenne 
riconoscimento, le opere che atte
stano lo sforzo della cinematogra
fia verso un reale progresso qualo 
mezzo di espressione artistica, di 
diffusione della civiltà e della cul
tura, di affratellamento tra i po
poli » (articolo 2. a"el regolamento). 

UGO CASIRAGHI 

AL FESTIVAL MUSICALE 

".LUÌLir,, 
di Albani I terg 

Il successo, seppure contra
stato, è arriso a quest'opera 

di difficilissima esecuzione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VKNEZIA. 5 — Al t estivai Musicalo 

di Vetietia. con esito camplessiia-
mcnte buono — tre chiamate per at
to. con moderate manifestazioni di 
dissenso —- è stata accolla la prima 
rappresentazione in Italia di < Lulù ». 
0|.era lasciata incompiuta da Alban 
Berg. musicista viennese della scuola 
dodecafonica di Schocnbcrg, morto 
pcchi anni prima dell'ultima guerra. 

L'opera è apparsa pesante, per la 
rigorosa sistematicità atonale della 
scrittura musicale, ma sopratutto per 
la schematicità drammatica del tog* 
getto, che prelenta netta protagonista 
un simbolo astratto del saio, assai 
più che una completa creatura urna. 
na. Laddoie le possibilità drammati
che prendono qualche consistenza. 
tome nelle due scene che "osiiiui* o-
no il secondo episodio del primo al
to. e nelle numerose morti di perso
naggi, travolti dal fascino fatale del
ta protagonista, la musica, per quan
to astrusa, riesce a creare vn'lmpni-
sionc di potenza non inferiore a quel
la dell'altro dramma di hcg. l'uni-
icrsalmcntc nominato « Wo/zrc: » 

Ma il merito del successo va ascrit
to alla bontà dell'esecuzione musi
cale diretta da Nino Sanzogno ed al-
l omogeneità della recitazione l.a re
gia di Slrehlcr ha conferito ai i un
tanti una disinvoltura di giuo'r» sce
nico quale rara vedere OTLJIC nel 
teatro di prosa. Tutti ottimi, in que
sto senso, i bravi cantanti viennesi 
che costituivano ti nucleo dei perso
naggi principali (l'opera è stata con-
tata in tedesco.).- Lydia Stix, seducen
te protagonista, ed Heinz Rehfuss, 
autorevolissimo e Dr. Schoen ». otti
mi anche dal punto di vista della mu
sicalità e dei mezzi t,o"aIi. 

Hans Lcb^rt, Wilhelm Felden ed 
Emil Siegert completavano le parti 
principati, con buona presenza sce
nica (ed il Felden anche a posto vo
calmente nella parte dell atleta) 

Ma non bisogna trascurare l'appor
to i alidissimo di Eugenia Zarcsca, 
nella parte della contessa Ges^htnv* 
e di alcuni italiani che hanno supc-
rato con successo le difficoltà della 
musica e della lingua straniera ot
timi specialmente Vincenzo Maria 
Dtmetx. nella parte del pittore, e Ma
rta Teresa Massa Ferrerò, netta parte 
dello studente. 

« MASSIMO MILA 

L'ASSEMBLEA DELL'ASSOCIAZIONE PER L'O. N. U. 

" Amici „ delle Nazioni Unite 
Un inopportuno intervento del conte Sforza che suscita 
le reazioni del rappresentante francese Paul Boncour 

FASCISMO AMEUCANO 
*̂ >»»»»»»»»*«»»> 

Nuovo attacco 
a nn concerto di Robeson 

138 persone •ODO rimaste ferite 
di coi 3f gravemente dal feroci 

littori 

PEEKSKILL (New York), 9 — 
Trenta persone secondo le agenzie 
di notizie americane sono «tate fe
rite ieri in modo grave e numerose 
altre più leggermeate in un nuovo 
attacco di fascisti americani con
tro una manifestazione all'aperto 
nella fjuale aveva cantato il famoso 
baritono negro Paul Robeaon. La 
manifestazione era stata indetta do
po che già una prima volta essa 
non aveva potuto aver luogo a cau
sa di un'aggressione dei fascisti del 
Ku Klux Klan e dell'American Le-
fion. organizzazione reazionaria di 
ex-combattenti. Questa volta l'af-
fluenza alta manifestazione che ave
va assunto anche un carattere di 
protesta, è stata molto superiore: 
si calcola che so" essa abbiano P*r* 

Soio I Vaticani? 
Moma. come è noto, a pochi *ie#* 

dalTAnno Santo, e. ciò che più 
conta, Q quattro anni dalla fine 
della guerra non ha ancora ceduto-
riaprirsi talune delle sue pia im 
portanti Gallerie d'erte antica, m 
particolare la Oaleria nazionale di 
Arte Antica di Palazzo Corsini, eh» 
è la principale fra tutte (per non 
citare la Spada, la Varia, la Co 
tonta; ìangue ancora nel limbr 
meJrirraggiunaibiHtu. In proposito 
et sono state proteste e polemirhi 
sui giornali, e. su queste colonnr 
abbiamo dovuto occuparci dt quel 
e di altri segni di una tituanonr 
assai grate. Si disse allora che nnr, 
si poteva riaprire fa Corani f.e, 
mancanza di locali A un certo mo
mento sembrò re i tre una schiarita 
Palazzo Barberini era in vendita. 
lo Stato acquittavm Paiamo Barbe

rini. * i cittadini che si interessa
no di queste cose e che desiderano 
che i forestieri attuali e 4 /uturi 
e tanto decantati pellegrini non 
vadano soltanto nei Musei Vaticani, 
ma vergano anche a i edere t mu
sei di casa nostra (pagando s'tn-
'cnde il relativo biglietto) tiraro-
ic un tosptrone. Poi però tutto 
•acque. La Direzione delle Belle 
•rtt non annunciò nessun acquisto 
• ricominciarono a circolare le voci 
•misteriose su Palazzo Barberini-' 
"Vezzo Barberini è oggetto di una 
ìrnssa speculazione; Palazzo Barbe-
ini non s< compra; non vogliono 
arlo vendere; non vogliono farlo 
•^imprare. 

Si degneranno finalmente gli or
gani fi governo di comunicare al 
pubblico qualche aota tu 
fuocenéoT 

Alla seduta inaugurale dell'As
semblea plenaria della Federazione 
mondiale per le Nazioni Unite, che 
si riunisce in questi giorni a Palazzo 
Venezia, il governo italiano si è 
presentato ieri in grande formazione. 
De Gasperi, appena tornato dalle 
ferie in montagna, Sforza, in pro
cinto di partirsene per gli Stati 
Uniti, Gonella e Vanoni, più un di
screto numero di sottosegretari, sta
vano ad indicare, con una specie di 
partecipazione ministeriale in massa, 
l'importanza politica che si inten
deva dare alla manifestazione. Come 
mai tanto inconsueto e massiccio 
interesse? Non è diffìcile capirlo. 
Siamo alla vigilia della IV Assem
blea dell'ONU a U k e Success ed 
il • governo italiano evidentemente 
intende porre con il massimo rilievo 
la propria candidatura per l'ammis
sione. Ospitando con solennità uffi
ciale una riunione tra le associazioni 
private che nei vari paesi si pro
pongono il nobile compito di pro
muovere tra i popoli lo spìrito di 
cooperazione internazionale, fondata 
snll'ONU, De Gasperi ha probabil
mente creduto di facilitare il com
pito a Sforza nelle prossime serti-
mane. E fin qui nulla da dire. Ma 

il guaio è che il nostro Ministro 
degli Esteri non si è accontentato di 
fare atto di presenza per testimo
niare la buona volontà dell'Italia, 
ma ha creduto anche di dover pren
dere la parola per esprimere il suo 
pensiero. "Ne e venuto fuori il solito 
discorso europeistico, anzi atlantico. 
Dopo una innocua polemica con gli 
antenati del secolo XVIII i quali, 
a sentir lui, hanno la colpa storica 
di aver sviluppato il carattere na
zionale dei vari stati europei e dopo 
un doveroso atto di omaggio cleri
cale a De Gasperi e a Gonella, che 
gli sedevano a fianco, con l'esalta
zione di S. Tommaso d'Aquino, pre
cursore dell'Unione Europea, il no
stro Ministro degli Esteri è venuto 
a porre la questione che gli stava 
a cuore. L'Italia è ingiustamente 
esclusa dall'ONU: bisogna farla 
ammettere. E va Bette — hanno 
decto con il loro applauso numerosi 

delegati. Ma come superare le dif
ficolta che lo hanno finora impe
dito? Qui Sforza si è limitato a 
ripetere che la colpa di tutto sta, 
secondo lui, in quell'atto che egli 
definisce « inqualificabile >. Troppo 
ambiguo e maldestro. Bisognerebbe 
ricordargli quello che lui stesso re
centemente ebbe a dire al Senato. 
A Terracini che gli rimproverava 
di non aver fatto nulla presso i 
governi dell'occidente per rimuove
re il veto opposto all'ammissione dei 
vari stati ex nemici, tra cui l'Italia, 
alPONU, egli rispondeva, tra la 
sorpresa generale, di averlo fatto in
sìstendo a Washington e a Londra 
in tale senso ma — unto per cam
biare — senza successo. Dunque 
perchè non invitare chiaramente i 
fautori delle Nazioni Unite, pre
senti a Palazzo Venezia, ad insi
stere perchè i rispettivi governi si 
decidano una buona volta ad aprire 
le porte a tutti gli Stati senza pre
giudiziali di politica anticomunista, 
senza discriminazione contro i paesi 
non più capitalisti? Sarebbe stato 
semplice e onesto; sarebbe stato so
prattutto nello spirito dell'organiz
zazione delle Nazioni Unite, cosi 
come essa venne concepita dai gran
di che la fondarono-

V ideale di Sffzm 
"Sia. Sforza non è di questo parere. 

Per lui VONU non va. L'ideale è 
l'Assemblea di Strasburgo. Quella si 
va bene. Non funziona è vero, non 
significa praticamente nulla — come 
ormai unanimemente ammette tutta 
la stampa dell'occidente — ma non 
importa. Per il nostro Ministro degli 
Esteri quello che conta è che si sia 
costituito intanto un blocco di Na
zioni nell'ovest europeo che dovreb
be essere il primo nucleo unitario di 
Stati. Ecco la via. Dall'Unione 
europea si passa a quella atlantica, 
visto che degli Stati Uniti non si 
può proprio fare a meno. Poi avan
zando di questo passo, secondo t 
sogni di Sforza, si va verso un'or
ganizzazione sempre più vasta fino 
a quella mondiale. Tutto un esondo 

da rifare: cosi pensa il titolare di 
Palazzo Chigi. 

Non cosi però pensano gli altri. 
Infatti lo hanno subito rimbeccato. 
Non è con la forza che si risolvono 
ì problemi internazionali — ha di
plomaticamente ricordato ai presenti 
il Segretario aggiunto all'ONU, 
Laugicr. Tradotto in linguaggio più 
semplice era come dire: non fidatevi 
della bomba atomica né del riarmo 
americano, 'e veramente volete la 
pace. 

II monito di Poni BÙMCÙUT 

L'Unione Europea può essere una 
bella cosa — ha polemicamente ag
giunto l'ex presidente francese Paul 
Boncour — ma a catto che non sìa 
uno strumento degli Stati Uniti. 
Niente politica di blocchi, dunque, 
se crediamo sul serio nella sicurezza 
colleniva e se vogliamo onestamen
te rimanere fedeli allo spirito di 
cooperazione internazionale che è 
alla base dell'ONU. 

L'avrà capito Sforza? Chissà. 
Ceno è che la speculazione atlanti
ca, ispirata dal Dipartimento di 
Stato, di cui egli si è fatto porta
voce non ha avuto successo ieri a 
Palazzo Venezia. I delegati, anche 
se in buon numero anticomunisti, 
sanno che l'opinione pubblica mon
diale crederà veramente nella loro' 
onesti e nella utilità dell'opera che 
essi svolgono per l'intesa tra le Na
zioni soltanto se sarà chiaro che 
questa assemblea non è l'ennesima 
mascheratura della politica ameri
cana che rompendo l'unita del
l'ONU cerca di fame uno strumento 
per la dominazione sul mondo in
tero. E' gii importante che rutti si 
sentano in dovere oggi di parlare 
di pace e di amicizia tra i popoli. 
Ma i veri amici dell'ONU non si 
accontentano dì parole. Essi giudi
cano dai farri. E per questo condan
nano chi cerca di dividere il mondo 
in blocchi e prepara la guerra, 
anche se paria di pace. 
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Martedì 6 settembre 1949 

E DALL'ESTERO 
L'INIZIATIVA DELIA C. G. I. t . PFR lA CRISI DElLTimRlCITA' 

La sospensione delle restrizioni 
chiesto dal promotori del Convegno 
; I rappresentanti delle più grandi organizzazioni dei lavora-, 
: ' tori e dei consumatori si riuniranno a Roma il 22 settembre 

- Il Convegno Nazionale per l'elet
tricità è «tato ieri convocato « uffi
cialmente dalle più grandi organiz
zazioni di tutte le categorie Interes
sate alla soluzione del problema. Il 
Convegno assume una particolare im
portanza eia per la gravità delle que
stioni in discussioni che per 11 nu
mero delle organizzazioni che vi par
teciperanno. Tra esse vanno segnala
te oltre alla C.G.I.L. ed alle altre or
ganizzazioni democratiche di massa. 
la Confederazione del Commercio e 
le due organizzazioni degli artigiani. 

• Al termine della riunione è stato 
emanato 11 seguente comunicato: 

t Presso la Segreteria della C.O.I.L.. 
sotto la presidenza dell'on. Di Vitto
rio ed alla presenza degli on.ll Bl-
tossl e Santi, si sono riuniti 11 dr. 
Cucinato ' In rappresentanza delia 
Confederazione del commercianti, lo 
a w . Gaeta della Lega delle coope
rative. Il dr. Della Narra della Con
federazione generale dell'artigianato. 
11 slg. Spagnoli assistito dall'lng. Pa
triarca per l'Associazione nazionale 
mugnai. 11 dr. Coppa e 11 dr. Carfa
gna* della Confederazione nazionale 
dell'artigianato, Il dr. Piccirilli dello 
Lega del Comuni democratici, ring. 
Grassinl per la Confederazione della 
municipalizzazione, gli tng. Gioia * 
Tafurl della Segreteria nazionale del 
Consigli di Gestione.? 

I convenuti, concordi nel valutar* 
la gravità della crisi dell'energia elet
trica e delle ripercussioni che le im
minenti restrizioni avranno sull'eco
nomia nazionale, hanno ritenuto op
portuno di convocare per 11 22 set
tembre a Roma u n convegno nazio
nale sulla crisi elettrica allo scopo 
di discutere, alla presenza di tecnici 
esperti e rappresentanti di tutte le 
categorie interessate. I problemi che 
ne derivano e formulare proposte sta 
per una più equa Incidenza delle te-
strlzlonl. sia per l'adozione di misu
re Immediate per il miglioramento 
della situazione, sia infine per affron
tare nel suo complesso 11 problema 
di fondo dell'incremento della pro
duzione. Le organizzazioni convenu
te. mentre si riservano di presentare 
relazioni sulla questione per esporre 
il proprio punto di vista e per Indi
care le soluzioni che ritengono ade
guate al problema In esame, hanno 
deciso di adoperarsi affinchè venga 
assicurata al Governo la partecipa
zione di tutte le organizzazioni si
milari ed hanno fissato In via Bon-
compagni n. 10 la sede della Segre
teria che si occuperà della organiz
zazione del convegno. 

Al suddetto indirizzo dovranno es
sere Inviate '• le eventuali adesioni. 
proposte, migliorie e relazioni. I con
venuti hanno infine approvato 11 
seguente ordine del giorno: « I rap
presentanti delle seguenti Associa
zioni nazionali della Confederazione 
del commercianti. • Confederazione 
della municipalizzazione/, Confede
razione nazionale dell'artigianato. 
Confederazione nazionale dell'artigia
nato d'Italia. Confederazione lavora
tori della terra. Confederazione gene
rale Italiana del lavoro. Lega del Co

muni ' democratici, Lega nazionale 
delle cooperative. Comitato naziona
le del consigli di gestione, riuniti 
per esaminare re ripercussioni eco
nomiche e sociali della crisi dell'ener
gia elettrica, hanno deliberato di con
vocare un convegno nazionale in cui 
I rappresentanti di tutte le catego
rie Interessate possono contribuire al
la formulazione di proposte dirette a 
risolvere II problema dell'energia elet
trica. Avendo notizia dell'Imminente 
adozione di ulteriori drastiche restri
zioni al consumi di energia elettrica 
chiedono al Governo di soprassedere 
all'emanazione di qualsiasi provve
dimento. ed ai Ministri competenti 
di essere ricevuti per esporre le esi
genze di tutte Iè categorie consu
matrici di energia elettrica ». 

Stamani intanto al Min tataro dei 
LL.PP. si riunisca la Commissione 
centrale per l'energia elettrica allo 
scopo di esaminar* la situazione • 

prender* provvedimenti p*r dlml 
nulr* I consumi «neh* nel Centro-
Sud. • • 

Sin da ieri in tutta l'Italia Set 
tentrlonal* sono entrati in vigore 
I* gravi restrizioni prevista dal de
creto del Commissario • ohe, come 
è noto, consistono nella chiusura 
di tutt* I* fabbriche * nella sospen
sione della erogazione di energia ai 
privati per du* giorni alla settimana. 

Per un condono ai reati 
di detenzione d'armi 
E' etato presentato al Senato un 

disegno di legge di iniziativa del sen. 
Berlinguer ed altri, a mezzo del qua
le si delega 11 Presidente della Re
pubblica a voler concedere 11 condo
no di un terzo della pena al condan
nati per 1 reati sulla detenzione di 
armi v . . .- . . fr ••* 

Il discorso di Togliatti 
alla lesta di Castellammare 

f 

Fernand Da Moulin, nuotatore 
belga di 33 anni, ha compiuto nei 
giorni scorsi la traversata de'la 
Manica. Du Moulin, notissima fi
gura della Resistenza belga, rima* 
se mutilato durante la guerra di 
l i b e r a t o n e . Ciononostante, egli 
ha superato e o o facilità e s i c u 
rezza la durissima prova attuale 

(Coatlauaslone dalla prima pagina) 
andar via dall'Italia perchè ci /est l 
più posto per vivere, perchè non 
se ne vanno loro? (applausi). Que
sti ricchi, questi grandi proprietari 
di terre, di quel le terre che poi 
essi dispreizano dicendo che v i so
no soltanto sassi, se ne vadano essi 
fuori dai piedi, e noi sapremo, noi 
lavoratori organizzare meglio il no
stro Paese (applausi), il nostro Pac-
«e che tutti sempre hanno chiamato 
il giardino dell'Europa. Noi questo 
Paese sapremo farlo diventare v e 
ramente un giardino per gli uo 
mini che vivono del loro lavoro. 
sapremo organizzare meglio la 
produzione - industriale e agricole, 
in modo che v i sia in Italia lavoro 
per tutti, purché scompaia questa 
banda di privilegiati che accumula 
profitti frodando il lavoro e 11 su
dore degli altri! 

U n uomo che si esprime a pro
posito de l nostro Paese nel modo 
rivoltante in cui si è espresso il 
Presidente De Gasperl è un uomo 
per cui l'Italia potrà essere forai 
un complesso di affari più o meno 
puliti per sé e per i suoi compagni 
di banda, ma non è, come per tutti 
no!, la terra che vogliamo rendere 
feconda e sulla quale vogliamo che 

CONTRO LA MINACCIA ALL'ISTITUTO PEL CONTRATTO COLLETTIVO 

L'Esecutivo della CGIL invila i lavoratori 
ad intervenire a fianco dei bancari in lolla 

Una lettera a De Gasperi - Sciopero generale di un'ora a Torino e An
cona - Il 90 per cento dei bancari ha scioperato a Roma, Firenze e Napoli 

tutti trovino da lavorare e da v i 
vere degnamente come uomini •. -
• Questi sono 1 governanti che osa
no accusare 1 comunisti — ha pro
seguito Togliatti — di essere n e . 
mici della democrazia e dell'Italia'. 
« Invece di invitare i ragazzini de l . 
le scuole dei preti a fare il compo-
nlmentino dove si dovrebbe dimo
strare che i comunisti sono nemici 
dell'Italia, perchè non li mandano 
in giro, questi ragazzini, su per 
quelle Alpi dove io mi trovavo gior
ni fa e dove ad ogni passo c'è una 
lapide col nome del comunisti che 
«ono caduti come combattenti per 
la libertà del lo io Paese? (grandi 
applausi) . . 

Civiltà calpestata 

» 
I) 

Dopo avere rilevato come oggi, 
a distanza di Un anno dalla infau
sta giornata dei 18 aprile, vaste 
masse di uomini e donne di diversi 
ceti comincino ad aprire gli occhi 
e a rendersi conto dell'errore com
messo favorendo la scalata al po
tere di gente che calpesta tutte le 
regole della civiltà, Togliatti ha cosi 
proseguito: 

« A tutti costoro, a qualunque 
Partito appartengano, qualunque 
iìa la loro fede religiosa che noi 
rispettiamo, qualunque sia il ' c e 
to sociale e produttivo da cui 
provengono, noi oggi ci rivolgiamo 
e l i mett iamo sull'avviso. N o i of
friamo a tutti una via di salvezza 
e diciamo che se l'Italia oggi sta 
scivolando in questo modo cosi mi 
naccioso verso una situazione sem
pre più grave per tutti, è perchè 
fi è sbagliata strada, perchè ad un 
certo punto quella strada di unità 
delle forze de l popolo e della de
mocrazia, che avrebbe potuto esse
re presa, è stata abbandonata. 

Noi vogliamo aprire all'Italia «d 
a tutti i buoni italiani un'altra 
strada: per questo noi chiediamo, 
anzi proponiamo qualche cosa a 
tutti i buoni italiani. 

• La via della salvezza 

operaia è disposta a dare il proprio 
contributo fino all'ultimo per raffor
zare il regime democratico e pei 
tarlo avanzare. Ma la classe ope
raia lotterà con tutte le a imi con
tro coloro i quali vogl iano restrin
gere, calpestare, annientare i di
ritti che essa si è conquistati ro
vesciando il fascismo, cacciando lo 
straniero, dandosi una costituzione 
democratica e repubblicana. 

Ecco, cittadini, un programma 
ragionevole, un programma onesto 
che noi proponiamo a tutti gli uo 
mini onesti e ragionevoli ». 
• Se una tale strada venisse s e 

guita — ha continuato Togliatti — 
tutto cambierebbe. Vi sarebbe più 
tranquillità, più ordine, maggior 
benessere, un avvenire aperto. Una 
tale strada — opposta a quella pre
sa dal governo attuale e dai par
tito democristiano — porterebbe 
l'Italia fuori, sia pure lentamente, 
da.la insostenibile situazione at
tuale. Su ciò debbono riflettere 
lutti coloro che, per un grave er
rore, hanno favorito il formarsi del 
monopolio polit ico democristiano. 1 
comunisti hanno ragione oggi co
me l'avevano nel 1944, come l'ave-
v s n o 20 anni fa quando ammoni
vano che la politica del fascismo 
avrebbe portato l'Italia alla rovina. 
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v PELLICCE 

MERAVIGLIOSE 
15.000 «.5.000 • J5.000 

PAGAMENTI 
IN 12 MESI 
senza anticipo 

Colli e manicotti 
di volpe 

$.000 • 10 000 - 15.000 
mUCCEME L.A.M.A.l. 

Vi» Sani» Caterina da 
Sima 48 (Via Fi«' di 

» Uarvo) prlm« plana, 
telefono 67.806 ' 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S .P . I . ) 
COMMERCIAI.! L. la 

Nelle ultime 24 ore la massima 
attenzione degli ambienti sindacali 
e di vasti strati di lavoratori è eta
ta rivolta alla lotta dei bancari per 
gli importanti sviluppi che la ver
tenza va assumendo 

Il Comitato Esecutivo dalla OQ.I.L. 
— riunitosi nella tarda sera di '«ri ha 
riconfermato la piana solidarietà del
la C O I.L. alla categoria invitando I* 
Cam*r* dal Lavoro • I* Federazioni di 
categoria a predisporr* il loro inter
vento nell'agitazione con le forme che 
riterranno opportune, dulie manife
stazioni di solidarietà alla ettuazlon* 
di sci operi parziali • di carattere più 
vasto. Le C.d-L. di Roma. Firenze « 
Napoli sono state invitato a convo
car* oggi stesso I* rispettivo Oom-
miasioni Esecutive per prender* I* 
decisioni del caso. 

La proposta del referendum 
- i Interprete degli interessi e della 
Ubera volontà dei lavoratori Italiani 
di ogni categoria — afferma 11 co
municato confederalo —• l'Esecutivo 
della C G I L , dichiara che le pretese 
dell'Aealcredito — di imporre al per
sonale uno pseudo accordo st ipulato 
con una piccola organizzazione di co-

La provincia di Yunnan 
si ribella ài nazionalisti 

- Un immattp incendio ha colpito d'una KinQ 

HONG KONG. S. — Alla eerte Oltl'AFP. l'ammiraglio «aveva un'aria 
disfatte subite dal governo nazlo- m S U o soddisfatta». 
nallsta in questi ultimi tempi ad Successivamente è giunto,* La Co
opera dell'Armata Popolare un nuo
vo gravissimo colpo si è venuto ad 
aggiungere Ieri con la secessione del
la guarnigione nazionalista della 
provincia . di - Tunnan > ' l'estrema 
provincia sud-occidentale che confi
na con 11 Viet Nam. Il governatore 
della provincia, generale Lu Han, ha 
diramato u n proclama nel quale an
nunc ia l'indipendenza della provin
cia dal governo di Cantori.. 

n distacco dello Tunnan dal go
verno nazionalista è di un'estrema 
Importanza, data la vastità della re
gione, la sua posizione alle spalle al 
Clung King che dovrebbe essere la 
prossima capitale del governo dei 
Kuomlntang. che verrebbe quindi a 
trovarsi fra due fuochi; inoltre lo 
y u n n a n domina le vie di comunica
zióne tra la Cina e l'Indocina e la 
Birmania. 

81 suppone che il generale Lu Han 
abbia intrapreso un'azione per addi
venire ella conclusione di una «pa
ce locale» con le autorità dell'Ar
mata Popolare o direttamente con le 
forze partigiane dell'Armata Popola
re la cui consistenza e attività in 
questa regione è stata sempi* fonia-
urna. 

ieri è stata diramata notizia a 
' cantori che uno spaventoso incendio 
è scoppiato venerdì ecorso a Ciur.s, 
King, capitale dell* provincia di Sze-
chuen. e capitale designata dal na 

d o n a t i s t i che al apprestano ad a b 
bandonare Cantori. Secondo l'agen 
zia di notizie nazionalista U bilancio 
della sciagura è tremendo: vi sareb
bero u n miglialo di morti, centoml 
la senza-tetto. diecimila immobili di
strutti o danneggiai 

Naturalmente le autorità nazione 
liste cercano di liberarsi in t u t u I 
modi delle responsaolUtà di questa 
Immane disastro, che è dovuto o al 
la loro incuria o addirittura può as 
sumere 11 carattere di una orribile 
e criminale provocazione. La stessa 
agenzia ufficiale nazionalista ba In
fatti oggi annunciato che « u n comu 
Meta e stato giustiziato a Clune, 
King per avere contribuito ma ali
mentare l'immane incendio della cit
tà 

runa l'emiro Abdullah di Transglor 
dania che ha assistito insieme a Fran
co a una sfilata militare. L'emiro, che, 
come è noto, è una «creatura» in
glese. avrà domani un colloquio col 
dittatore spagnolo. - . . 

Vittoria di Mitri 
sul francese Lefranc 

BOLOGNA. 5. — In u n incontro 
svoltesi stasera a Bologna In medio
massimo italiano Uberio Mitri ba bat
tuto Il francese André Lefranc per 
getto delia spugna alla IX rtpres* 

Goniales batte Schroefer 
•el la finale del cawpjonato USA 

POREST HTLLS (New York), 5. — 
Pancho Gonzales ha vinto il campio
nato nazionale americano di singolare 
di tennis battendo Ted Schoeder per 
16-18. 2-6. 6-1. 6-2, Il primo set è du
rato 78 minuti. 

modo che non rappresenta 11 perso
nale stesso, e di sostituire il con
tratto collettivo con l'Imposizione al 
singoli lavoratori di condizioni di la
voro dettate dalla volontà totalitaria 
del datori di lavoro — costituiscono 
una minaccia diretta all'istituto del 
contratto collettivo e a tutto 11 ci
sterna delle garanzie sindacali. 

«La C.G.I.L. considera che l'azio
ne Illegale e aggressiva scatenata 
daU'Assicredlto contro 1 bancari esu
la dall'ambito della categoria e tende 
a colpire tutt i 1 lavoratori italiani . 

«Data la gravità della situazione 
eh* ai potrebbe determinare In tu t to 
il Paea* con l'Intervento diretto e la 
azione di tutte le oatagoris, Il Comi
tato Esecutivo ha deciso di Investire 
direttamente il governo della verten
za *spon*ndo in una lettera al Con. 
Presidente del Consiglio le situazio
ne, e offrendo nuovamente la pos
sibilità di risolver* la vertenza *t***a 
mediante un referendum fra II per
sonal*. 

« La C.G.I.L. dichiara che 1 lavora
tori n o n possono tollerare u n pre
cedente che minaccerebbe tut te le 
conquiste sindacali e che li riporte
rebbe in una situazione peggiore di 
quella che fu imposta loro dal regi
me fascista, per cui . s e rAsaicredito 
non accederà alla stipulazione d i u n 
regolare contratto collettivo di la
voro mediante normali trattative con 
i rappresentanti d i tut te le organiz
zazioni sindacali, la C.G.I.L. es ten
derà l'agitazione a tu t to 11 territorio 
nazionale. La Segreteria della CGIL 
è incaricata di convocare le Segrete
ria di tut te le Federazioni nazionali 
di categoria». 

Le decisioni dell'Esecutivo della 
CGIL hanno posto la questione della 
vertenza i n tu t ta la s u a gravità, i n 
terpretando la volontà del lavoratori 
bancari e di tutta la categoria. - '• 

Ieri mattina, secondo le d i s s o d 
i lo rrf dell* Organiszazioni sindacali, 
i bancari di Roma * . Firenze sono 
sessi con una compattezza superio
re ed ogni previsione i n . sciopero 
cenerei* contro l'orario spezzato. Il 
quotidiano governativo «Mpmonto-
sera» dà la percentuale del tO per 
cento di ecioperantL I servizi che 
l'Asstcredito aveva In animo di far 
funzionar* egualmente cono rimasti 
pressoché paralizzati, nonostante 
l'opera indegna di pressioni e Inti
midazioni eseguita dalle Direzioni 
delle banche e dagli agenti di poli
zia. A Roma oltre 8000 Impiegati han
no affollato la vasta Aula magna osi 
Visconti nell'assemblea della matti
na. A Napoli i bancari hanno pro
seguito ieri lo adopero Iniziato già 
sabato scorso» 

'Ieri mattina ad Ancora dalle IO 
ali* 11 tut ta la popolai Ione |*vore> 
trlc* è scesa In s o l o p r o generale 
per solidarietà con I bancari. 

mane a Torino sciopereranno tutt i vato l'esigenza che 11 problema della 

Ai . SABT01UA MESCHINO oi.re a lotti TESSUTI 
FINISSIMI conleiionandoll cu misuri. 12 rate 
SENZA ANTICIPO, « t u interessi. Piramide Ce
stii 63 (588.223). 
COLORI, araaltì, Macca camerale. Prodotti gi
untiti genuini. Venditi diretti «1 pittori, pri
vi!). dille Fabbriche Riunite. Vi» Capo le Case. 
mg. Propaganda. 

AUTO. CITI.!. SPORT L. U 

Un programma onesto 

A TDTTI li possibilità di aiere Biciclette^ Mi
cromotori • Cucciolo , - • Alpino •. Moto lìwtl 
- Lambrette - Lunghissimi pulimenti: . 12-tì0 
mesi!! Autosalone t R. E. C. A. • TÌ»!B XXI 
Aprile 52 (p.m Bologna) (830.01.9). Visitatrcii 
ORGANIZZAZIONE V. A. R. - Vespe, lambrette. 
micromotori, automobili. Semi anticipi «eoi» 
cambiali In 60 e 120 oaeM. 

ORGANIZZAZIONE V. A. R. tenJe « aratali, 
molo, parastatali, bancari, «ubbliche ammini-
«titionl. enti difitto, importanti niende, mu
nicipali. Piatii Mattini 27. 

VARI L. 13 

I lavoratori, compresi I servizi pub
blici dalle 11 alle 12. 81 riunirà inol
tra nel pomeriggio il Ooneigllo delle 
teghe di Firenze 
' Ad avvalorare la giustezza della pre

sa di posizione dell'Esecutivo della 
C G I L , è 11 fatto che per tut ta la 
giornata di Ieri nessuna iniziativa è 
partita dal Ministro Fan fa ni o dal 
Sottosegretario La Pira per u n Incon
tro fra le parti. Secondo quanto scri
ve la « Voce Repubblicana > i l gover
no s i era impegnato nei giorni scorei 
a convocare le parti per l'esame della 
vertenza entro lunedi 5 settembre. La 
convocazione non è venuta ieri, ne 
è prevista per oggi. . . . . 

L'Esecutivo degli statali 
E' questo atteggiamento del-, g o 

verno che desta i maggiori sospetti 
nei lavoratori. Ol risulta che alcuni 
fra i massimi esponenti dell'Assi? 
credito si sono vantati di avere ri
cevuto dal Ministri Sceiba * Fan fo
ni |* congratulazioni pei II « m o d o 
deciso» eoi quale l'organiszazione 
padronale ha tentato di imporre al 
dipendenti un illegale diktat. 

61 è riunito ieri l'Esecutivo della 
Federazione Statali 11 quale ba rile-

normalizzazlone del rapporto di la
voro del salariati, s ia per l'inquadra
mento e gli scatti di paga s ia per il 
paesaggio a ruolo, venga prontamen
te realizzato. ' ' 

L'Esecutivo ha deciso di opporsi 
con 1 mezzi di lotta che s i rendessero 
necessari a qualsiasi tentativo del 
governo di imporre soluzioni unilate
rali. 

L'Esecutivo ha infine dato manda
to alla Segreteria di fare un passo 
presso il Presidente della Camera per
chè venga posto a l l 'odg. dei lavori 
parlamentari, con carattere d'urgenza 
la legge presentata dal compagni DI 
Vittorio e Santi per l'attuazione del 
decreto 362 su i ruoli transitori. : 

.H . .quadro , dell'attività sindacale 
viene completato dal congressi na
zionali del postelegrafonici — Ini
ziato domenica a Bologna — e degli 
edili — iniziato ieri a Napoli 

, Il Congresso nazionale del poli
grafici e cartai si è concluso dome
nica sera a Bologna con una grande 
affermazione delle correnti unitarie. 
La Usta unica del comunisti , socia
listi e cristiano-unitari ha riportato 
43.983 voti e quella fra PSLI e FRI 
2404. Il compagno Valdarchl è etato 
confermato segretario generale. 

UN DISCORSO DI ENVER HODJA 

' L Albania difenderà 
la propria indipendenza,, 
La Pravdi lemcla la slluziwe della cricca 41 Tilt - Il 
prato lanata laieriazlaaale apptffla II te» P. C Juana* 

PRAGA. 0. — Il Presidente del 
Consiglio e Capo delle Forze Albane
si, generale Enver Hodja ha pronun
ciato a Tirana u n Importante di
scorso in cui ha toccato alcuni del 
punti critici della attuale situazione 
halcanica. Il generale ha fatto le 
sue dichiarazioni nel corso di una 
cerimonia per la consegna di nume
rose decorazioni a ufficiali e soldati 
rimasti feriti durante I recenti scon
tri svoltisi alla frontiera greca, e La 
piccola Albania ed 11 s u o valoroso 
esercito, ba detto Hodja, sanno com
battere. ri popolo albanese difende 
e difenderà contro chiunque 1 suol 
diritti, sostenuto ovunque dal t u o i 
devoti e potenti , amic i Esso Inten
de conservare la sua Indipendenza 
e non permettere che al attenti al 
suol Interessi vitali. I nemici del 

Farà caldo per tutto il mese 
affermano alcuni meteorologi 

Nella giornata di ieri a Firen%e si sono superati i 38 gradUa Roma i35 

Settembre, Il primo m e s e autun- avuto l i d i minima e 34 di mass i -

: Connolly e Abdullah 
;L in visita a Franco 

X LA CORUNA, S. — 11 colloquio tra 
%il generale franco e l'ammiraglio 
;-i Connolly, comandante In capo delle 

forze navali americane dell'Atlantico 
• del Mediterraneo, che ha snidato 

l a t i n a squadra navale al El Ferro!, a 
K- ieadere omaggio al dittatore falsn-
V-gatta, è durato SO minuti. Lanciando 
f i l a residenza dal «Caudillo» Informa 

na1 e dell'anno, s i s ta dist inguendo 
per il caldo eccezionale. A Firenze 
sono stati registrati ieri 3&2 di 
massima. 

I meteorologi prevedono anche 
per domani la persistenza de l re* 
girne di aita pressione, la qual c o 
sa comporterà il perdurare del t e m 
po buono e de l caldo. ' 

Sono altresì previsti «carsi a n 
nuvolamenti culle regioni i i o a t u o -
se, i mari s i manterranno c»im« e 
saranno scarsamente ondulati . A l 
cuni meteorologi ' non escludono 
che il caldo possa caratterizzare io 
intero m e s e di settembre. 

In tre città s u 24 la mass 'ma è 
stata oggi inferiore a 29 gradi. 

In 13 città la .nassima è v s t la ta 
dai SO gradi di Cagliari ai 36,4 di 
Pisa ed ai 3 8 4 di Firenze. Roma ria 

ma, mentre a Cìampino sono «tali 
registrati r ispett ivamente 18,2 gra
di a 35.8. 

La città p iù fredda è stata oggi 
l'Aquila con 11 gradi di minima e 
18 di massima. 

. S* ceavecau per asartedl • ter
reste alle «re 1» press» la Dire
ste** dei Partite, la Cosasitsito-
a* Ceatrale Vati bora» per ess
ali aere laspsrtaau proa'eail. f i 
tavttaa* I comparai Interessati ad 

isselMasatate pressati. 

U H O M E W GAMETR) 
fCeatteaaxt 

officilo * etato tuxtmvia ejaello del 
Territorio Libero d i Trieste. 

Sembra che D e Gasperi abbia 
trattato l'arpomenfo dal punto di 
vUta de l le conseguenze politiche 
interne c h e uno scacco, come la 
perdita definitiva delia Zonm B « « 
mancato mantenimento delle pre 
messe elettorali dei 3 m occidentali * 
(Francia, Inghilterra e S. V.) avreb
be suU'opittlone pubblica Italiana e 
i l sia" voluto cautelare chiedendo 
la aolidartetà degli alleati governa 
Uvi. E sembra che questa solidarie
tà- eoe. Vavrtobe attenuta dai «no-
«icnto c h e t5/o**a h a abbandonato • 

u n certo punto la riunione p e r re
carsi a palazzo Chigi dove riceve 
va, uno dietro Taltro, per dieci mi
nuti ciascuno, 4 rappresentanti d i 
plomatici de i 3 * occidentali », evi
dentemente per comunicare loro 
qualcosa che tra stato deciso tn c o 
ntener «1 Viminale. Subi to dopo Stor
ta tornaxm dai tuoi coUeyM e la 
rfanlone a v e v a fermine verso l e 23. 

Congetture sull'identità 
dei cadaverini di Orte 
V r r f M O . » . — Mei riguardi della 

tragedia «i Orte, viene segnalata da 
Venezia la scomparsa di u n bimbo 1 
cui connotati coincidono pussu a 
p ò » con quelli dal ma«cnletto rin
venuto sul greto del torrente. In pro
vincia di Salerno, negli ultimi t*ro< 
pi sono scomparse d u * bimba. M a n 
ca Ambrogi e Raffaela Palio: questa 
ultima sembra avere la stesa* età e 
lo stesso color* del capelli e degli 
occhi della seconda vittima di Orte 

I restiti • gli oggetti rfnvenu 
addosso al bambini sono etatl^ spe
dit i alla polista ststntlfloa di 

nostro paese n o n risparmiano ca
lunnie o menzogne e fanno uso del 
ricatto al fine di Intimidirci, o l i im
perialisti hanno scatenato 1 loro 
agenti al fine di creare una psicosi 
di guerra Intorno al nostro paese a 
n generale Hodja ha terminato: 
«GU agenti trotskistl di Belgrado 
con Tito alla testa, l monarchici • 
fascisti greci. 1 criminali di guerra 
albanesi fuggiti all'estero, 1 neo fa
scisti italiani. 11 papa ed 11 Vatica
no, tutti partecipano alla campagna 
mlranta a minacciare l'Albania s. -

Giorni fa al è tenute, a ' Bel
grado u n a riunione riservata al pro
pagandisti tltlnl. nella quale sono 
stati enunciati gli slogans e 1 motivi 
propagandistici del sedicente comu
nismo Jugoslavo per far fronte alla 
nuova situazione e ella crescente op
posizione delle masse. Essi s i posso
no cosi riassumere: 

1) tentare di mostrare r t J . ! t S A 
come u n paese che minaccia l'Indi
pendenza Jugoslava; 2 ) iniziare sem
pre più apertamente gii attacchi a 
Stalin onde demolirne il grande pre
stigio che egli gode tra le masse; 3 ) 
la Jugoslavia non è isolata, ma so
stenuta dai • progressisti s di tutto 
11 mondo fra 1 quali sono da anno
verare gli imperialisti americani; 4 ) 
distogliere l'attenzione dal grati pro
blemi interni iniziando una intensa 
campagna sciovinista; 5) falsificare 
le statistiche onde nascondere 11 fal
limento del Piano quinquennale; 6 ) 
inoculare 11 veleno del nazionalismo 
nella classe operala. 

La Prarda di oggi pubblica u n Im
portante articolo sulla situazione del 
sedicente Partito Comunista Jugosla
vo. n giornale scriva else n settanta 
par cento di questo partito è com
posto di ex-kulakl e da elementi degli 
altri strati della borghesia. Prima 
della guerra esso contava 141088 mem
bri: solo tremila di essi sono sopra-
vlssuti. La parte sana quindi è acom
parsa nella sua maggioranza durante 
la guerra di Liberazione mentre 11 
resto viene ora sommerso dalie cen
tinaia di migliaia di nuovi Iscritti re
clutati net ranghi della borghesia. 
Dai gennaio di quest'anno n numero 
degti Iscritti è raddoppiato. SI pre-
e r n t a q t i r o d l ' i l . p r o b l e m a di creare 
ex-novo II \PartKo~. Comunista dato 
che n u t r o lo è solo di nome. In tutte 

• te Jugoslavia Infatti atanno sorgendo 
"M centinaia di • orga-ìUsaslonl mal 
s.1 Partila Comunista Clsndastl»*, -

N o i chiediamo un'altra politica, 
una politica che serva — finché 
siamo ancora in tempo — ad aprire 
all'Italia la v ia della salvezza. 

Noi chiediamo l'abbandono, da 
parte dell'Italia, di quella politica 
che spezzando in due l'Europa e il 
mondo, spinge inevitabilmente il n o 
stro Paese verso l'abisso di una n u o 
va guerra mondiale. Questa è la pri
ma cosa che noi chiediamo, ed è 
la cosa essenziale. Chiunque si pre-
Menti oggi sulla scena politica dei 
Paese e prometta al popolo italia
no questa svolta fondamentale da 
una politica che porta alla guerra 
—: e che è quella del la d. e. e dei 
tuoi alleati — ad una politica di 
pace, chiunque prometta questo al
l'Italia, sia sicuro di avere l'appog
gio completo_e sincero dei comu
nisti, degli operai, di tutti quell i 
che comprendono qualche cosa d e 
gli interessi nazionali. 

Noi chiediamo che l'Italia, gran
de Nazione che ba il diritto di 
avere un posto ne l mondo, s i 
faccia iniziatrice in Europa di 
una politica di unità delle gran
di potenze e di tutti i popoli de l 
l'Europa, che butti a mare la m e n 
zogna dell'europeismo americano, 
il quale trasforma l'Europa in uno 
spazio coloniale e la spinge alla 
guerra.' Chiediamo che l'Italia a b 
bandoni questa politica e r icol le
gandosi alle migl iori tradizioni d i 
una politica internazionale d e m o 
cratica B\ faccia iniziatrice di una 
politica di p a c e nei mondo intiero, 
tenda la mano all 'URSS, ai paesi 
di nuova democrazia ed alla Cina 
liberata, tenda la mano a tutti i 
popoli e ristabilisca con essi la 
collaborazione necessaria per r ico
struire una sana economia europea. 

All ' interno del nostro Paese noi 
chiediamo che prima diJju/to ti r i 
spetti e si applichi la Costituzione 
repubblicana, e s e la Costituzione 
dice che certe r i forme debbono e s 
sere fatte affinchè all'Italia possano 
essere aperte l e v i e del progresso 
e al popolo italiano le v i e del 
benessere, chiediamo che queste 
riforme vengano fatte e fatte sul 
serio, che si d ia la terra ai conta
dini, che si costituisca un controllo 
dei lavoratori sulle fabbriche, che 
si risolvano gli annosi problemi de] 
Mezzogiorno e de l le isole, che si 
l imit ino o si distruggano 1 privilegi 
de l le caste plutocratiche che oggi 
governano l'Italia. 

Un abisso da colmare 
N o i chiediamo che il Parlamento 

italiano funzioni regolarmente. N e l 
l'ultimo anno il nostro Parlamento 
non ha funzionato regolarmente, e 
non perchè ci siano state delle s e 
dute tempestose, m a perchè si è 
sottratto al Parlamento il compito 
suo essenziale c h e era quel lo — 
una vol ta fatta la Costituzione — di 
fare l e leggi per applicare, tradur
re in pratica l grandi principi con
tenuti nella Costituzione stessa e v o 
tati dalla grande maggioranza della 
Costituente. Fino a che il Parlamento 
italiano non si metterà su questa 
strada esso non sarà all'altezza dei 
suoi compiti . -• 

N o i chiediamo che nel momento 
In cui una crisi grave minaccia % 
gli operai dell'industria, e il pie 
colo e medio coltivatore, lo Stato 
la smetta con una politica la quale 
affida la gestione del le ricchezze na
zionali a p;ccoli gruppi di privile
giati. Chiediamo che lo Stato inter
venga att ivamente per sollevare il 
popolo dal le conseguenze della cri 
si, per aiutare la riorganizzazione 
e l o svi luppo della industria, per 
sol levare i contadini dal peso del le 
imposte crescenti. 

Chiediamo una politica di inter
vento att ivo del lo Stato per impe
dire che il popolo italiano sia con
c innato , nei prossimi mesi.' ad una 
vita di stenti, sia condannato a du
re lotte, a duri sacrifici, a soffrire 
ancora più di oggi. In particolare 
chiediamo che subito, immediata
mente, il governo, sapendo quali 
eono la condizioni di milioni di 
lavoratori, diminuisca " di almeno 
20 l ire al Kg. il prezzo de) pane-

Chiediamo infine che venga col 
mato l'abisso, che oggi si vorrebbe 
Invece approfondire, tra l i demo
crazia e la classe operaia, la quale 
avanza, combatte, lotta per rag-
«•.ungere nuove vittorie e P*r aprir-
«. la slrada alla edificazione di 
una società socialista. Non vi ssrà 
pace tn Italia fino a che questo 
abisso non «ara colmato. La classe 

N e è giusto d ire che una tale 
strada è utopistica in quanto gii 
attuali governanti sono riusciti a 
carpire una maggioranza che i n 
tendono sfruttare fino in fondo. 
Appunto perchè ciò una volta ha 
potuto avvenire, ora bisogna s c h i e 
rarsi. lottare, combattere in ogni 
occasione per spezzare il m o n o 
polio totalitario del potere ne l 
le mani dei clericali e del loro 
alleati filo-clericali. E' passato p o 
co più di un anno dal 18 aprile e a 
tutti già puzza questo regime di 
corruzione, di odio, di divisione. 
Bisogna l iberarsene e bisogna che 
l'Italia prenda una nuova strada, 
poiché ormai ha capito cosa vuoi 
dire essere governata dai clericali. 

I clericali non servono la N a 
zione, non pongono gli interes
si della Nazione al di sopra di 
tutti; essi s ervono soprattutto un 
altro potere. Questa è la critica 
fondamentale c h e noi facciamo loro, 
questo è il v iz io radicale de l 
la loro politica, anche se essi 
coprono questa assenza di amor di 
patria con una untuosa ipocrisia 
dicendo di servire u n Dio di verità 
— essi che dicono più bugie di 
tutti! — dicendo dì servire un Dio 
di giustizia — essi che aval lano 
tutte l e ingiustizie sociali — dicen
do di servire un Dio di carità. — 
essi che non conoscono altra carità 
che quella che s i fanno a vicenda 
distribuendosi laute prebende e ca
riche remunerat ive . 

Ebbene —.ha detto a questo pun
to Togliatti — il valore della 
campagna che conduciamo per la 
diffusione della stampa comunista 
è questo: noi dobbiamo far cono
scere a tutto il popolo, a tutta l 'Ita
lia, questa nostra proposta di una 
nuova politica. Non si tratta di una 
quest ione di concorrenza con gli 
altri giornali: non vogliamo o f f en 
dere nessun giornalista: non p o s 
s iamo però fare a m e n o di osser
vare che quando aprite i giornali 
governativi o indipendenti, la n o 
tizia più importante, il t itolo che 
più v i colpisce nell'aprirli è s e m 
pre o quasi s empre una menzogna. 
N e danno la prova anche so lo le 
notizie di questi ult imi giorni su l 
pretesi movimenti di truppe russe 
nei Balcani, e che sono menzogne, 
niente altro che menzogne lanciate 
per creare un'atmosfera di panico 
e di guerra. • 

Noi abbiamo invece bisogno che 
la verità s ia conosciuta da milioni 
di uomini, penetri in ogni casa, in 
ogni luogo d o v e ai trovino degli 
uomini che pensano e che lavorano: 
questo è il motivo per cui la no 
stra stampa d e v e essere diffusa al 
m a c i n i o , d e v e essere rafforzata, 
d e v e essere resa migliore. -. 

Tornando a casa da questa festa 
— ha concluso Togliatti — da que
sta. prima grande festa dell'Italia 
meridionale , — dalla quale h o v o 
luto che uscisse una parola che 
richiami tutti gli italiani alla co 
scienza deità gravità del momento 
attua'e e presenti loro una propo
sta che aiuti l'Italia a mettersi per 
un cammino diverso , non dimenti
catevi de l la nostra stampa: r inun
ciate ad una bottiglia di birra, s e 
potete, a un caffè, a qualche cosa. 
per d a r e l 'equivalente per il nostro 
giornale, per un giorrtale il quale 
s ie te certi che sempre difenderà 
gli interessi del popolo, della g iu
stizia, del la verità. (Grandi ap
plausi). 

Molte generazioni di uomini eono 
passati davanti a questo mare, sotto 
questo cielo. Molte generazioni qui 
su questa terra hanno lavorato. 
hanno sofferto, hanno sognato di 
liberarsi dal le sofferenze che o p 
primono gli uomini che vivono 
soltanto di lavoro e che vogliono 
che sul lavoro sia fondata la società. 
Questi uomini hanno combattuto. 
hanno realizzato piccole e grandi 
conquiste, e sono diventati sempre 
più uomini , sempre più liberi, «em-
pre più capaci d i lottare pe» u n 
grande ideale. Molte generazioni 
sono passate, ma oggi l e cose c o 
minciano ad essere diverse . 1 tempi 
sono mutati , i segni dei tempi si 
moltiplicano, 6l fanno sempre più 
fitti. . 

Questa generazione di lavoratori 
italiani che ha saputo metterti alla 
testa della lotta l iberatrice dei pro
prio paese , che ha saputo cortruire 
un cosi grand* s trumento della sua 
azione quale è ij P.C.I. e quali s o 
no 1 sindacati dei lavoratori quale 
è il partito socialista nost-o fra
tel lo, questa generazione dave e s 
sere sicura che attraverso la pro
pria lotta finalmente riuscirà ad 
aprirsi la strada verso conquiste 
definitive sulla v ia della ; libertà. 
della giustizia, del socialismo. (Vi
vissimi prolungati applausi). 

Appena spentisi gli appfeusi che 
hanno accolto la fine de] discorso 
del compagno Togliatti, il compa
gno Cacciapuotj ha consegnato al 
Segretario General* del P.C.I. la 
somma di 5 milioni Andra sotto
scritta per rUnifd lai lavoratori 
dHIa provincia napoletsra. 
— _ _ . - I BJ ! 

ARMID1. ASTR0CHIR0MANZU ccitniifir*. m c -
laiinni «nrprtnikatì. Consultuionl 10-13. 16-19. 
MnnturWn 10-1 (Putt» Mmlni). Tei. St'1.74», 

OCCASIONI I - I t 

AVVERTIAMO!!! Durtnta Urorl rinnont locali 
Continua «tirreno ETMJUI «ottorottotl A»sor-
timtnto Mobili. AH.-rtlitulll! * Babuscl • Pial
l i Colarirnto (Cintati Eden). 
PELLICCE minniliche 23.000. 10.000. 60.000. 
Modelli 'Il cognoill Paqamtnti 13 mni «rni» 
«ntitipo. Manicotti, colli, «tole, capp# 5.000, 
10.000. 20.000. Mapil, Casa M\ Astrakan Per
siano • Rosso, Via Campo Minio 69 primo 
piano. 

11 LEZIONI. COLLEGI L. I* 

i . ACCELERATI coni Dattilografia. Stenogra
fia. Contabilità. Lingue. Ridiotelcjralia. Ca-
blograiia. prcpiraiione «atnl ed impieghi, ini
ziano «ubilo ISTITDTI KREDI RI ERMINIO ME-
SCHISI: sede centrate Piana Santi Apostoli 49 
(63-300) - Succursale : Principe Amedeo 9. 
tei. 41.931. 

23 A R T I G I A N A T O L. 10 

AL SECONDO TRATTO DI VIA TRE CANNELLE 
Mattamente ai numer: 19-20 esiste la Ditta RI
PARAZIONI ESPRESSE OROLOGI. E' l'unica at-
treizata per un perfetto laroro io brevissimo 
tempo, eseguisce lunette londi. rimette a uuevo 
orologi, quadranti, depone di nn vastissimo as
sortimento di cinturini -!i qualsiasi tipo. Piccale 
RiparaiiPfii di Oreliceria - TARIFFE MINIME -
MASSIMA GARANZIA. 

23 D o m a n d e I m p i e g o e lavoro L. » 

RADIOTECNICO - Montaggi - Ripara»ion; - Col
laudi. Scrivere: Franco Cenala. 1-argn CntriJo 
Rieri 36 - Appuntamento - Tel. GS4635. 

21 Offerte i m p i c c o e lavoro I. ! • 

QDADAGNERETE mille giornaliere lavorati/o 
proprio domicilio tacile lavoro ambite**! Scri
ver» F.0.A Casella Postale 68 Pesaro. Attrac
care risposta. 
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Rinascita 

ANNUNZI SANITARI 

VENEREE-PELLE 
Cura indolore, senza operazione 
EMORROIDI, VENE VARICOSE 

ANOMALIE ^F^LSITAI T 
DISFUNZIONI O l V W U r t L I 
STUDIO MEDICO SPECIALIZZATO 
• NEISSER». Diploma Università 
Roma Parigi. Or- » -11 15.30 - 20. 
Fest. 10-13. SALOTTI SEPARATI. 

.VTA PRINCIPE AMEDEO. 2 
(Ang Viminale Stazione) 

Doti. YANKO PENEff 
Specialista DermoslfVopatlco 

IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
Via Palestro 36 p.p. Int. 3 ore «-11 « 14-19 

DAVID S T R O H I 
SPECIALISTA PERÙ ATOI-OSO 
Cura indolore i t n u operaziono 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Piagne - Idrocele 
VENEREE . PEI.I-* . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 1=>2 
Tei. M-Sti . o r e s-IS e 15-Jt Pett t~ts 

ENDOCRINE 
Gabinetto Bedico • p e d a l i m i * per La 
diagnosi e la cara delle sole dlsfnn-
sioni sessuali, cara radicala rapida 

metodo proprio 
impotenza, fobie, debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giovanili 
cure speciali rapide pre-post matri
moniali- Grand'Uff. CARLETTI dott, 
Cario PIAZZA ESQUILiNO 12 • Oro 
9-12. i t - i s - Festivi >-12 • Sale separate -
Non si curano veneree - Il dr. Car
icai non da consulti In altri Istituti. 
Per informazioni gratuite scrivere 

METRO 1NC.»*I> 
Direttore re*r>ons^lle 

Stabilimento Tipografico U p . S I S . A 
Roma - Via IV Novembrs M - Roma 

Gas . Deraaosiaiopaties) 
VENEREE . PE1.LK 

Vicolo Sa velli. » (Cor. 
so Vittorio - di Tronto 

O n e A'iari*»'»! 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Séqnard .. Spe

cializzato esclur.vamente per d i a m o 
si e cura di tutte *e disfunzioni ed 
anomalie sessmali d'ambo I sessi con 
1 mezzi più moderU e di provata ef
ficacia (psicanalisi, epidurall, Isofene. 
( inazione, emo-ormoinnesto. lìquor-
terapia. mareonlterapia, elettro shock, 
chinirgia, e te.,. »-l1. 1S-U, festivi 
ìa-ij , consulenti: Docenti Universi
tari. Szlottl rervirati. Piassi 
densa, S (Stazione). 

Dr.DELLASETA 
Specialista 

DISFUNZIONI SESSUALI St-n, M-2t) 
VIA AEENULA 7» - f l * M 1 UtL 1 
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